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La ferrovia dello Stelvio 
e la evoluzione realistica 

* ' • " • • • ? " , ' 

Às^e Roma-Berlino 

ncho 

II vecchio problema e i • 
nuovi fattori politici 

—Ricapitoliamo in STicciintol 
precedenti. La questione della 
ferrovia dello Stelvio fu solle­
vata circa 35 anni or sono dal­
la Cainera di • Ccxmmercio, di 
Àusburg. . , 

.Si era àncora ne.lla Triplice 
AllBainza e il coefficiente politi­
co rafforzava notevolmente il 
•coefficiente .economico. La li­
nea doveva essere l 'arteria 
principale d i . comunicazióne 
dei t r e Stati alleati © la Germa-
nia'doveva assumere gre^n par­
te della spesa. ... 

L'ing. Golwitzer, Presidente 
di detta Camera di Commercio, 
fu il più strenuo.sostenitore di 
tale a r te r ia internazionale e 
otten'ne influenti adesioni a 
Berlino ed a Vienna. 
' Politicamente la l inea ' dove­
va costituire-'la via più direte 
t a fra Roma e Berlino e com­
mercialmente essa s i . sarebbe 
emafticipata dai iiodi g ià con-
gestioliati di Milano e Genova, 
puntando direttamente sulla 
Spezia, che avrebbe dovuto di­
ventare il porto mediterraneo 
dell 'Europa Cemtrale.-Solito il 
punto di vista doganale e del 
traffloo la linea pòi avrebbe 
lambita ima non intersecata la 
Svizzera, evitandone le lecces-
sive imposizioni doganali e le 
eccessive tariffe ' , ' 

L'arteria, giunta da nord a 
Bormio, avrebbe percorso per 
solo li <Jiilom£itri la.Valtellina 
e da JVIondadizza. di .Sondalo 
con un tunnel, sotto i Sarottini 
avrebbe dovuto entrare in Val-
camonica vicino a Vezza ^d'O-
,gÌio e per Brescia, Borgo'San 
,D#.nino,,{ora,Eidei}z|i,,sarebJ)g 
giùnta olla Spèziia. ^ ' ' , ' ' \ ^ 
- Come risulta dall 'esame eli 

una carta geografica, tale trab-
d à t o -rappresenta molto d a vi? 
cino, il meridiano di Roma è 
sarebbe stato veramente la via 
più breve (?a nord a siftì dal-' 
1 L'urbpa centrale alla Città e-
;t<.'i'3ia. . ,. "• 

11 progetto p'erò r imase pro-
gei to. Venne la guerra e il 
Trattato di San Germano. 
; Tutti sanno che tale Tratta­
to previde la perforazione del­
lo Stelvio è il raccordo che l'I­
talia; aveva facoltà di costruire 
facendosi rimborsare dall'Au­
stria la spesa,- purché i lavori 
avessero inizio entro cinque 
anni e precisamente entro i i 5' 
settembre 1925. 

Anzi, per vero, appunto in 
base a tale obbligo la- Dieta 
tirolese di Innsbruch aveva ap­
provato un credito di 150 mi­
lioni di corone per la Fer­
rovia del Fern, dhe sarebbe 
appunto stato il raccordo au­
striaco di eontinuazioine della 
Feirrovia dello Stelvio da Lan-
.dechk nella valle dell 'Inn 
sulla linea Vitìnna, Innsbruch, 
Arlberg, Svizzera, verso Mona­
co di Baviera. , 

Un primo studio concreto i-
taliano del problema fu elabo­
rato e pubblicato dall 'ottimo e 
infaticabile ing. Gavira^hi, di­
rettore della Ferrovia dell'Al­
ta Valtellina, il quale illustrò 
il tracciato Milaìno, Colico, 
Sondrio, Tirano, Bormio, Stel­
vio, Malles, Rezia, Landechk. 

Egli propose- una linea a 
scartamento normale, con petti-
aènz 'enón superiori al 20 per 
mille e raggi d i curva di no3 
melno di 400 metri con uno svi­
luppo, da Milano fino a Lan-
dechk di km.546, di cui 157 già 
costruiti fino a Tirtmo ed ora 
ormai elettrificati. La massima 
quota loui sarebbe salita la lì­
nea sarebbe s tata d i m. 1470 

(Brennero m. 1370) sul mare e 
la galleria di metri 18.350. . 

Il Gaviraghi previda ulna 
spesa di 450 milioni d i lire, da 
qualcuno però ri tenuta insuf­
ficiente. , 

La linea avrebbe poi dovuto 
avere il raccordo Stelvio Bivio 
Lasa in. alto .Adige e raccor­
darsi a Naudèrs in territorio 
ex austriaco con le ferrovie el-
veticBi& engadinesi, ora ferme 
a Schuls, e seguire a Landechk 
e. Monaco per il Fern. 

Il Comitato-valtellinese della 
Ferrovia dello Stelvio era pre ­
sieduto dal dòtt. Martinelli di 
Bormio, o ra defimto, ed esi­
stevamo pure Comitati a Mila­
no e Roma che,comprendeva­
no il sen. Silvio Crespi, l 'avv. 
Diotallevi,,il sen. Mangiagali, 
l'on. Credaro, il gr. uff. Ber-
tarelli e soprattutto S. E. Mus­
solini,, che del problema si in­
teressò vivamente come (dire­
mo. / ,• / .: • ' .•.' .••:.. 

Esisteva poi il Comitato Au­
striaco per là Ferrovia del 
Fern, ,con a capo l 'ing. Thur-
ner d i l m s t . , . . ̂  

Nel 1925 e-1926 si ebbtìro gli 
studi più accurati pr il problè­
ma- dello Stelvio, studi che cul­
minarono in due. convegni a 
Milano presieduto uno dal setti. 
Crespi e l'altro da S. • E. Mus-
solirii, il quale, a cioronamento 
di ùii^Vàcctirata discussiosie a 
Pala^ìfè della Preifettura il 26 
aprile 1926, immedesimato del­
la importanza nazionale del 
problema, passò gli at t i al Mi-, 
nistero dei LL. P P . fiservam-
dosi vin più ponderato esame 
e il necessario finanziamento. 

I tèmpi però dal lato inter­
nazionale erano tutt 'al tro che 
rtiaturi e -il; problema- si dovnt-
te giocoforza rinviare. 
' Frat tanto agli s tudi , tecnici 
deU'ing. Carlo , Gaviraghi se­
guirono altri da parte del pro­
fessor Azimontidel Politecnico 
di Milano, dell'ing. Gandolfi di 
Bergamo e dell'ing. Taiani 
(quest'ultimo con varie punta­
te sul Corriere della Sera) che 
prospettarono il percorso Mi­
lano, ' Bergamo, • Valbondiolne, 
Aprica, Mondadizza, • Bormio. 
Q-uestò percorso fu ritenuto 
tecnicamente migliore in quan­
to avente caratteristiche di 
grande transito e di facile su­
peramento dei due forti disli­
velli di Tirano a Semio e di 
Grosio.-a Mondadizza di Son­
dalo. ' ,. 

Alle adunate del 9 marzo e 
26 aprile 1926 a Milatoo inter­
vennero, anche i Ministri col­
laboratori, allora, del Capo del 
Governo e lo • sitesso Capo di 
Stato Maggiore dell'Esercito 
gen. Badoglio, il futuro con­
quistatore dell'Impero Etiopi­
co, che trovò la soluzione del 
problema dello Stelvio pieina-
mente- consona agii, inisressi 
militari nazionali. 

II problema, come con acu ta 
sintesi comprese S. E. Musso-
li'ni, andava affrontato con a-
zione intamazionale. E ' allora 
rA\ i s t r i à . e ra stremata fìlnan-
ziariamente e là Germania coi 
suoi governi, instàbili e punto 
aniici dell 'Italia non, era pure 
ili grado di dare uin impulso 
efficace e fattivo. Ecco perchè 
il problema fu allora rinviato. 

Oggi ben altro è l'assetto in­
ternazionale-
• L'Austria è spari ta e la Ger­
mania, rinsaldata ecomomica-
mentè, ci è amica. 

Il clima è pertanto favore­
vole al la soluzione della linea 
dello Stelvio, che andrà presto 
nel campo della realizzazioine. 

Come già accennato, la fer­
rovia in parola xacicorcerebbe 
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a Monaco sulle, linee laterali 
del Ssmpioffie e "del Brennero, 
di circa 160 chilometri e se si 
seguirà il percorso Bergamo-
il percorso da Milano e Genova 
Valseriana di ben chilometri 
200 circa. ,. , . 

Qui soccorrerebbe la morale-
delia fxadiziohe svizzera della 
città, d^ Lucerna, che avendo 
fatto' t rat tato di amicizia oon 
alt:^a cittadina un poco distan­
te sulle stesse acque, per pro­
vare la eiffloacia della .sua ami­
cizia, fece cuocere la leggenda­
ria focaccia e appena sfornata 
a mezzo dei propri battellieri 
la foce recapitare ai magistra­
ti della cittadina amica ancóra 
calda... Amicizia fattiva che in 
italiano si traduce col noto 
proverbio che le persone più 
presto avvicinabili diventano i 
parenti più prossimi! • v 

Non c'è dubbio, quiindi. che 
l'Asse Roma-Berlino per non 
essere solo di parole, fra gli al­
tri e molteplici problemi, risolr 
vera anche quello dello Stel­
vio. 

Secondò le varie soluzióni 
per la par te italiani i tectoici 
fanno salire la spesa 'da i 500 
milioni ai 1500... . ' 

La evoluzione economica 
Ora noi confiniamo diretta­

mente con la Genriainia da Re­
gia fino al confine iugoslavo. 
Nuovi ^apporti economici si 
vanno fra i due paesi allac­
ciando. Le due economie na ­
zionali si " integrano e si aiu-

costituire un infallibile bersa'-
glio alle picchiate a bombe di­
rompenti ad.est ad ovest e vi-
ceve-rsa agli aerei nemici, sia 
pure in mezzo a mezza selva 
di pezzi da 20 mm. a proieit-
fili tracteianti e con l'idroscalo 
vicino ed i caccia nostri pure 
prossimi a Ghedi? ' "̂  

Confrontiamo tale nostro ta l­
lone -d'Achille sensibilissimo 
alla facilità della difesa anti­
aerea dei manufatti ' eventuali; 
della linea dello Stelvio. Po-i" 
chi pezzi da 20 mm. nelle zone^ 
Trivignò; Padrio, sulle pendici 
del Massuccio, sullo Storile, à 
Sortenna, pendici del Vallecst-:: 
ta e del Taharetta con perso­
nale ben allenato e il mezzo (Ji' 
tiri semi orizzontali od órizztìh-, 
tali sia -di fronte che di coda 
e si vedrà di leggieri Come A' 
linea si può cotnsiderare come 
pressoché intangibile alla offe­
sa aerea. Non siamo strateghi 
per dire poi come la linea del­
lo Stelvio possa col suo rac-
oorciamento dì percorso e li­
nea di grande transito agevo­
lare spostamenti così detti per 
linee interne, spostamenti ben 
noti allo Stato maggiore tede-

Conclusiohe e fattori 
cooperanti locali 

La linea dovrà quindi per il 
triplice scopo, politico inter-
jiaziotaale, per leiidere fatto 
.l)ositivo e non astrat to l 'asse 
jRoma-Berlino, economico, per 
Jintegrare le due economie na-
j^ictnali, e militare per garan-
,tife la reciproca cooperazione 
bellica fra i due Stati, effet-
jtiiarsi. 
'À'Il problema è internazionale 
^. non si possono così ipotecare 
l^ercorsi che noln siano di uni-
i»^..interesse internazionale. Il 
fattore unfco predominante è 
jl'ilnteresse reciproco delle due 
iNa^ioni. 
.}'i I particolarismi locali, gli in-
'teressi regionali, si dovranno 
Risolvere e sistemare in un se-
l^ondo periodo di tempo i'n con-
Boneità a quelli nazionali già 
Salvaguardati. 
,,' Le ferrovie elettorali sono 
tifamontate da tempo. 

, Qui solo vogliamo cennare 
dettagli che possolno avere im-
ì)ortanza nel grande quadro 
generale. 

Tutti sono persuasi del t ra 
SCO. per dimostrare la impor- foro dell 'ammasso dello Stel-
tanza somma in una coopera­
zione bellica italo-tedesca. 

Ciò esilia, dal nostxo ctompi-
to, ma è intuitivo. 

Nel campo militare: 
difesa eventuale della 
linea Besia Brennero 

Anche maggiore sarebbe la 
importanza militare della lìnea 
in caso di difesa del cctoflne 
nazionale da Resia al Brenne­
ro ed oltre. ; ,-

Lo schieramento dsH'esorcitp' 
potrebbe essere immediato .e 
prevenire o contenere in posi­
zioni-^ dominanti l'avversario. • 

L'inferiorità nostra.Allo sta­
to attuale è pàHenìrtjSJ^^ --̂  

Niente da 9tu|fi!rai^lie nella 
giammai a^M^ata ipotesi di 
aggre.ssi-MfiRMi?li trovi ancora 
costretti ^f f ipr is t inare , la tele­
ferica' dell'Ables e mestterei le 

Rinnovate r abfeontimento^ 
pr@curctt€cì mum gbhowati & 

Per'ovvte ragioni ai projtaganaà pub-
blicScremo solo noÉlste e comunicati 

. Titerenttsi a societù, gruppi e tSopo-
lavoro escursionisti nostri abbonati. 
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A g g i u n g e n d o L. 7 si r i ceverà franco di por to l ' in te iessan-
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che e 4 settimane », che r a g g r u p p a le a p p r e z z a t e mono­
grafie de l dr. Silvio Sagllo pubb l i ca t e sul nost ro g iorna le . 

H! 
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ta'no a vicenda. Si ebbe prova 
già nel periodo sanzionista. 

Materie prime di che noi di­
fettiamo et vengono inviate. 
Noi mandiamo braccia italiaEie 
all 'agricoltura germanica che 
ne difetta. 

Dalla , Svizzera al Brennero 
dovremo aprire così la porta 
diretta fra i due paesi. La ro­
tabile dello ' Stelvio è aperta 
solo tre mesi all 'anno.. Non 
può quiindi essere trasformata 
in autostrada. ». 

Il Tonale si alza pure ai 1800, 
metri è più, ed è mólto se d'in­
verno si può, con gravi, spese, 
tenerlo aperto per i bisogni tu­
ristici e locali. Occorrerà quin­
di affrontare la linea diretta 
(come del resto i nostri ante­
nati romani insognarono sem­
pre) dello Stelvio. .̂  

Kel campo militare: 
cooperazione al nuovo asse 

Facciamo il caso di essere 
domani impegnati in u n a azio­
ne . di guer ra in Oooperazione 
coi nostri amici tedeschi. Ipo­
tesi che auguriamo sempre as­
surda, ma che potrebbe anche 
presentarsi nella realtà. 

Tutto il movimento di uomi­
ni e di material i dovremmo i-
nalvearlo per la Valle dell'A­
dige e del Brennero. 

Sarà ciò agevole e spedito? 
Sarà militarmente consono al 
nostro assetto per uina guerra 
condoita secondo la nostra 
scuola di guerra di sollecito 
movimento? 
. C'è da dubitarne senz'altro. 

E si noti. Noi avremo il pro­
blema inon solo nel campò tat­
tico mediato e logistico, ma 
addirit tura di mobilitazione. 

Noi dovremo inalveare dal-
. r i ta l ia settentrionale una fiu­
mana di uomini e di mezzi ver­
so est per volgerli poi in uin 
passaggio obbligato a nord, 
con sperpero enorme di tèmpo 
ed esposizioni pericolosissime 
alla offesa aerea nemica. 

E' dovere dei forti d i guar­
dare i punti deboli. . 

Che dire del pericolò che co­
stituisce .nel campo bellico i'n 
genere il viadotto di Desenza-
no, del bel rettilineo" ad archi 
che sembra fatto apposta per 

I corse dei cani sul Ghiacciaio 
j dei Vitelli e del Livrio per or-
j ganizzarc cannoniere in ghiac-
' ciò in fondo ai seracchi del 

Madaccio per impedire la rioc­
cupazione, .del Giogo dello Stel­
vio. ' 

E anche eventualmente dove­
re ancora dalla Val Zcbrù da­
re l'assalto ai passi della Bot­
tiglia, di cima Gragliq, e di 
Ccdech per prevenire il nemico 
ib vai di Solda e alla' testata 
di Val Martello... 
•Eventualità non augurabili , 

è vero, ma che è meglio pre­
cludere con tutta sicurezza e 
per tempo. 

vio sotto il Cristallo con im­
bocco in Valtellina allo sfocio 
di Val Zebrù e con sbocco in 
Val d'Adige nel tratto poco a 
liionte di Gomaigoi. 
'•'j Orbene, è noto che in Val Ze­
brù (valle che ha preso il no­
me;— perchè non dirlo? — da 
un crociato bergamasco, cotal 
-iiebrusio, che verso il 1060, tor . 
nato da Terrasanta ebbe la 
"S-vientura di trovare Armelinda, 
là. sua bella, al la quale furono 
galeotte le dolci aure del bel­
lissimo lago di Como, sposata 
;jiid àl tr i , 'e che per vìvo cordo-
èlio si ritirò a Bormio e in Val 
i.2Ìebrù dandole il nome e la-
sciatndovi le spoglie mortali) in 
Val Zebn"), "ripeto, sono vecchie 
miniere di ferro e non sarebbe 
difflcile che la galleria della 
ferrovia scoprisse filoni del 
prezioso metallo che potrebbe 
avvantaggiare le scarse risor­
se nazionali iìn tale campo. 
XtCima della Miniera, Ghiac­
ciaio della Miniera sopra la 
'tihita del Pà-store nella pitto-
TEsca valla del Zebrù non de-
K^fS^BSMrcrii-omi del, tutto, in­
ventati. Gli studiosi ritengono 
éiìe già all'età plinianp quan­
do già erano note e sfruttate 
le acque termali dei Bagni Vec­
chi in Val Zfcbrù si ricavasse­
ro minerali di ferro! 

E ciò auguriamo c-hj pure 
venga accertato. 

Alberto Paini 
»^m — — 

Il ' 'Palio delle Dolomiti" 
prima prova sciistica a tappe 

Lo spazio lirnitato e soprat­
tutto il carattere e la periodi­
cità del nostro giornale eli im­
pediscono di occuparci in mo­
do più ampio dell 'attività a-
gpnistica sciatoria nazionale, 
ma è di questi giorni -ainnun-
ciata una manifestazione dhe 
per la sua originalità e per­
chè nell'essenza h a qualche 
affinità con quell'escursioni­
smo sciatorìn che auspichia­
mo e che è quasi completa-
melnte dimenticato dalla mas­
sa, merita un particolare ri­
lievo. ' 

Infatti è la pr ima volta nel­
la' storia uell'agonismo scia­
torio che si sia pensato ad u-
na prova a tappo. Vi è statiì 
bensì una "sei g iorni» di di­
scesa al Sestriere, ma è cos.a 
del tutto diversa da quella che 
là Società Sportiva Parioli di 
Roma —' di cui. come è noto, 
è' presidont,? Bruno MussnU-

Una inquadratura del glorioso film « Tragedia del Pizzo 
Palù». Nella ricorrenza del suo decennale il Cìnema-^Guf dì 
Milano lo proietterà mercoledì 25 corrente al Teatro del­

l'Arte alla Triennale di Milano 

ni — organizzerà con inizio 
dal 20 corrente a Cortina 
d'Ampezzo e ri torno allo stes­
so centro dopo H giorni. Il 
pecctorso si snoderà nella più 
incantevole zona delle Dolo­
miti .{si trat terà d i un vero e 
proprio periplo) e, lasciato 
Cortina, toccherà la Val Pu-
steria, la Val Badia, Ortisei 
in vai Gardena, passerà per la 
•Val Cordevole e quindi anco­
r a a Cortina d'Ampezzo, loca­
lità che in questo periodo so­
no tutte splendidamente ed 
abbondantemente innevate. Le 
tappe sono fissate ogìni gior­
no nelle varie vallate, con u n 
breve intervallo di riposo. 

Dato l'evidente interesse tu­
ristico che lo svolgersi della 
gara richiamerà nelle valli e 
centri toccati dai coMoorrentì, 
tutte le Aziende autonome di 
soggiorno, le Pro loco, le so­
cietà sportive della zona han­
no dato la oro entusiastica 
collaborazione per la buona 
riuscita della singolare mani­
festazione. 

I nostri "sostenitori" 
Con un simpatico e cordiale 

t£le(jramma, cui è seguito imme-
diataìnente il vaglia con relati­
vo importo di ioo lire, il conte 
Sandro del Torso di Udine, « ac­
cademico », la cui attività di... 
servizio in questi ultimi anni 
si è andata accentuando specie 
sulle Dolomiti orientali con un 
ricco bottino di prime ? di vie 
nuove, si è affrettato ad iscri­
versi nella nuova cateooria de­
gli abbonati sostenitori. 

Lo ringraziamo vivamente e 
ci augur iamo che il suo esem­
pio venga presto seguito da 
altri. 

Informazioni sulla neve 

Da parte sua la Sezione ài 
Udine del C.A.I. (Società Alpi­
na Friulana), ha trasforma­
to l'abbonamento annuale i'n 
(I benemerilo » inviandoci il 
relativo importo di L. 50. Sia­
mo grati anche ai camerati u-
dìnesi per questa dimostrazio­
ne di taìngibile solidarietà. 

• « a * — — • 

PRIME ASCE'NSIONl 

a"ilìpfillis8iiitf'alla.lli!8liatem 
eompink da (Ine portatori 
Il Consorzio nazionale Gui­

do e Portatori del C.A.I. ci in­
forma che i portatori di Ulzio 
Edoardo Eydallin ed Alfredo 
Bosso hanno compiuto, il 26 a-
gosto n . s., la » dire-ttissima » 
alla Guglia Rossa (metri 2548) 
di Vallestretta (Bardonecchia) 
per l à Crosta e versante nord 
est. Salita in complesso assai 
difficile per la continua ver­
ticalità e faticosa perchè si 
svolge sempre su placche mol­
to esiposts con pochi appigli ed 
anche su roccio friabili. Di­
slivello m. 900; tempo impiega­
to ore 1.3; adoperati 26 chiodi, 
tutti recuperati. 

Questa nuova via alla Gu­
glia Rossa si svolge a sinistra 
di quella degli avvocati Negri 
e Santi, compiuta per questo 
versante e che fu la prima. 

Un elogio speciale il Cernsor-
zio ha rivolto a questi due gio­
vani portatori che. dimostrano 
vera passione alpinistica, cer­
cano di risolvere gli ultimi 
problemi alpinistici dell'alta 
valle di .Susa. 

. — • » > — 

il Raduno della F.t.S.I. 

Preaìpi e Alpi lombarde 
cm. 

Piano del Tivano (m. 1200) . 50 
piano Rancio (m. 1000) . . 40 
Monte S. Priino (m. 1200) . 60 
Conca di Crez/o e Capan­

na Madonnina 30 
S. Maurizio (Brunale) . . 30 
Lanzo d'Intelvi (m. 1100) . 50 
Campo dei Fiori (ra. 1226) . 35 
Premeno (ni. 950) . . . . 30 
Vakava (m-. 1400) , > - 60 
Costà Imagna 50 
Pasturo . . . . . . . . 50 
Piani Resinelli (m. 1360) . . 50 
Pialeral Poppa del Ger (me­

tri 1500) 90 
Barzio (m. 80O) . . . . . 40 
Artavaggio, rif. Castelli (me-

ì r i 1650) 80 
Artavaggio, r i fug io Cazzàniga 

(ni. 20OO) 120 
Artavaggio, rif. Casari (me­

tri 1500) 80 
Pian di Bobbio, rifugio Sa­

voia (ni. 1680) . . . . . 170 
Ca-mi«olo,- rif. Grassi (2000) . 180 
Cura, rif. Barbellino (1898) . 160 
Schilpario (m. 1135) . . . 80 
Schilpario Campelli (1400) . 150 
Coijnabusa 180 
Conca E'polo . . . . . . 130 
Canton. Presolana (ni. 1286) . 80 
Bratto-Dorga 70 
Monte Pora . 100 
Prati Donico 70 
S. Lucio . . . . . . . . 100 
Capanna Pineto (m. 1300) . 60 
Vilminore . . . . ' . . . . 70 
Olda . ; . . . . . . . 40 
Bossico (m. 1000) . . . . 30 
Selvino (m. 1000) . . . . 30 
Aviatico . . . . . . . . 50 
Pizzo Formico (ni. 1450) . . 100 
elusone (Altopiano) . . . 60 
Zambia Alta (m. 1250) . . . 75 
Oltre il Colle (m. 1150) . . 65 
Piazzatórre (m. 900) . . . 40 

id., Torcola (m. 1450) . . 90 
Aralalta, cap. (m. 1600) . . 90 
Passo Branchino (m. 1874) . 120 
Cà S. Marco (m. 1827) . . . 300 
Passo S. Simone (m. 2027) . 100 
Foppolo (m. 1700) . . . . 60 

' ""iSI^I asso " flella~ Cf òcè"^ .* 80 
Passo della Portula (m; 2300) 150 
Nuovo rif. Calvi (m. 2015) . 400 
Pian di Vaghezza (m. 1200) . 70 
Maniva, rif. BonarJi (m. 1800) 100 

id., rif. Dasdana (ni. 2100) 120 
Ponte di Legno (m. 1259) . . 40 
Pezzo (ni. 1560) 50 
Viso 90 
S. Apollonia (m. 1580) . . 70 
Passo del Tonale (m. 1884) . 150 
Pa6«o di Cavia (m. 2621) . . 180 
Lobbia Alta (m. 3040) . . . 300 
Monte Guglielmo (m. 1850) . 80 
Madesimo (m. 1550) . . . . 100 
Alpe Motta (ni. 1850) . . . 110 
Alpe Groppera (m. 1950) . « 120 
Andosst (m. 2000) . . . . 120 
Cap. Bertacchi (in. 2195) . . 130 
Monte Spinga (m. 1908) . , 1 2 0 
Chiareggio (ni. 1600) . . . 80 
Bormio, campi (m. 1400) . 70 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 100 
Malga Piagherà (m. 2100) . 130 
Stelvio, Passo (m. 2759) . . 250 

id., IV Cantoniera (2487) . 220 
Aprica (mi. 1350) . . . . 50 
Canton. di Foscagno (2291) . 140 
Livigno (m. 1800) . . . . 110 
Rif. Porro al Ventina (1950) 120 
Rifugio Branca (m. 2493) . . 130 
Rifugio Gianni Casati (3269) 170 
Capanna Pizzini (in. 2700) . 130 

R i c o r d i a m o che il Radu ­
n o de l l a F . I .S . I . a v r à luogo a 
Se lva d i Val G a r d e n a nei 
g i o r n i 21 e 22 c o r r e n t e . 

. ^ . 

l£ "UnORim" DELLA NEVE 

Per la Val Seriana 
Si h iniziato il G co.rr. e con-

t iuue i à fino al 19 m a r z o p. v. 
per cu ra della Direzione coin-
part i inentalp di Milano delle 
Ferrovie dello Stato u n servi­
zio diretto con automotr ice da 
Milano a Bergamo e elusone, 
col soguentc orar io: . 

Milano C , p. ore 5,52; Clu-
sor.e aiT: ore 7,35. Cantoniera 
Preso lana arr . 8,30; Cantoniera 
P reso lana part . ore 17; Giasone 
p. ove 17,40; Milano C. a r r . 19,25. 

La ferrovìa della Valle Seria­
n a effettuerà in coincidenza un 
seivizio con autobus da elusone 
alla Cantoniera della Preso lana . 

Nella l i t torina, a classe unica 
di terza, sono esclusi ì viaggia­
tori in servizio locale fra Mi­
lano e Bergamo. Sono ammessi 
invece tut t i i viaggiatori muni­
ti di biglietto di quals ias i spe­
cie per oltre Bergamo, compre­
si quelli con biglietto d ì andata 
e r i to rno festivo, sempre per ol­
t r e Bergamo, tanto a riduzio­
ne del 50 per cento per i viaggi 
Isolati, quanto a r iduzione del 
70 per cento per le comitive di 
ameno cinque persone senza pa­
g a m e n t o di alcun supplemento. 

Per la Val d'Aosta 
liicordlamo poi che la «Litto­

rina del Monte Bianco», parte da 
Milano al pomeriggio di ogni 
saìDato, alle ore 15,18, effettua 
fermate nei principali centri di 
accesso a località alpine della 
Val d'Aosta, giungendo fino al­
la stazione terminale di Pré S. 
Didier. Ritorna a Milano per la 
mezzanotte della .domenica. 

Alpi piemontesi 

Limone Pieni, (m. 1030) . . 140 
Rifugio Migliorerò . . . . 120 
Rif. Unerzio (m. 1648) . . 130 
Crissolo (m. 1333) . . . . 40 
Crissolo, campi (m. 1800) . 130 
Casteldelfino ,(m. 1300) . . 50 
S. Pietro Monterosso (1500) . 60 
Chiapperà d'Acceglio . . . 80 
Pralorotondo (ni. 1760) . . 70 
Rif. Stroppia (m. 2500) . . 130 
Pian della Regina (in. 1745) . 120 
Pian del Re (ni. 2020) . . . 130 
Balme (m. 1548) 70 
Pian della Mussa (ni. 1750) . 100 
Osseglio (m. 1240) . . . . 45 
Clavierc (m. 1445) . . . . 100 
Capanna Kind (m. 2160) . . 80 
Capanna Mantino (m. 2145) . 110 
Sestriere (m. 2030) . . . . 70 
Rif. Ciao Pais (ni. 1900) . 50 
Cartello Belardo . . . . . 20 
Ulzio (m. 1060) . . . . . 10 
Salice d'Ulzio (ni. 1509) . . 30 
Bardonetcbia, campi (1312) . 60 
Rif. 3 Alpini (m. 1750) . . 100 
Golomion S.A.I.T. (m. 2000) . 110 
VallestreUa (m. 1900) . . . 90 
Champoluc (m. 1570) . . . 50 
Colle Moncenisio (m. 2084) . 80 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) 150 
La Thuile (m. 1441) . . . 60 
Courmayeur (m. 1300) . . 40 
Pian Pincieux (m. 15O0) . . 70 
Cogne (m. 1530) . . . . . 60 
Gran S. Bernardo (m. 2467) . 250 
Valtournanche (m. 1550) . . SO 
Breuil (m. 2000) . . . . . 100 
Cheneil (ra. 2000) . . . , . 110 
Colle Teodnlo . . . . . 300 
Gressoney la Trinité (1637) . 70 
Cap. Carla Rivetti (m. 1880) . 150 
Oropa (m. 1180) . . . . . 20 
Lago Mucrone (m. 1880) . . 170 

Alagna Valsesia (in. 1674) . 60 
Alagna Gr. Alte (m. 2000) . 140 
Alpe Pedriola (m. 2070) . . 160 
Alpe Devero (m. 1700) . . 150 
Passo S. Giacoano . . . • 170 
Cascata del Toce (ni. 1675) . 120 
Rif. Maria Luisa (m. 2150) . 215 
Gemsland, rif. Città di Bu­

sto (m. 2480) . . . . . 2 4 0 
Mottarone (m. 1400) . . . 80 

Alpi venete 

Violte di Bondone (m. 15J0) 100 
Vason di Bondone (m. 1800) 140 
Paganella, rif. Battisti (2124) 180 
Dosso Larici (m. 1900) . . 1 2 0 
Fai (ni. 1000) 70 
Altissimo, rif. Chiesa (.2050) . 150 
Finonchio, rif. Filzi (1603) . 120 
Tremalzo, rif. Guelfe (1532) 120 
Ciainpedié, rifugio Ciampedié 

(m. 1889) 100 
Fedaia, rif. Venezia (m. 2043) 150 
Stella d'Italia . . . . . . 70 
Panarotta . . . . . . . . 90 
Madonna di Campiglio (1550) 120 
Campo Carlomagno (m. 176it) 160 
Prà da Lago (ni. 2082) . . . 220 
Croste, rif. Snppani (2437) 240 
Capanna Spinale (m. 21(»3i . 240 
Rif.Cit tà di Milano (m. 2694) 260 
Colle Isarco (m. 1100) . . . 60 
Corvara Ladiiiia (ni. 1558) . 80 
Rifugio Plose (m. 2449) . . 150 
Passo di Resia (m. 1497) . . 60 
Rif. Serristori (m. 2721) . . 200 
Rif. Vedretta Lunga, Val Mar-

tello (ni. 2273) . . . . 165 
Trafoi (ni. 1540) 90 
Avelengo, Merano (m. 1298) 60 
Mendola (ni. 1363) . . . . 75 
Corno Renon (ni. 2265) . . 120 
Moena (ni. 1200) . . . . 70 
Siasi Castelrotto go 
Alpe di Siusi (m. 2142) . . 120 
Selva Valgardena (w. 1606) . 75 
Monte Pana (m. 1675) . . . 80 
Passo Sella (ni. 2176) . . . 120 
Passo Pordoi (ni. 2230) . . 130 
Rif. Cremona (m. 2422) . . 160 
Colfosco (ni. 1645) . . . . 80 
S. Vigilio Marebbe (m. 1200) 60 
^1?!l'!8*'» (1%. ^2157)... . . 1 5 0 
Mongueifo (ni. USO) . ? . . 60 
Dobbiaco (m. 1250) . . . . 80 
Alta Val Badia . . . . . ^Q 
Asiago (m. 1000) . . . . [ 40 
Campomulo (Asiago) (1600) . 100 
Campogrosso, Recoaro (me­

tri 1500) 90 
Boscochiesanuova (m. 1104) . 60 
Predazzo (ni. 1118) . . . . 50 
Lavazè (ni. 1808) . . . . 150 
Rif. Contrin (ni. 2007) . . . 150 
Canazei (m. 1470) . . . . 80 
Marmolada, rifugio (m. 2043) 140 
Marniolada, capanna (ni. 3250) 300 
Pane veggio gO 
Passo Rolle (m. 1970) . . . 200 
S. Martino di Castrozaa (me­

tri 1467) 80 
Rif. Tognola (in. 2013) . . 200 
Arabba (ni. 1692) . . . . 120 
Pieve di Cadore . . . . . 80 
Cortina d'Ampezzo (ni. 1224) 90 
Pocol (in. 1800) 120 
Passo Tre Croci (m. 1808) . 150 
Passo Falzarego (m. 2117) . 170 
Rifugio Biella (ni. 2350) . 180 
Misurina (m. 1756) . . . . 140 
Rif. Tre Cime (m. 2400) . . 200 
Monte Piana (ni. 2300) . . 200 
Sappada Cadore (m. 1250) . 100 
Tarvisio (m. 751) . . . . 40 

Appennino 'tosco-emiliano 

Passo del Cerreto (m. 1261). 40 
Sestola, Pian del Falco (me­

tri 1400) 60 
Corno alle Scale (m. 1945) 120 
Duca degli Abruzzi, rif. (me­

tri 1785) 100 
Madonna dell'Acero (1200) . 50 
Abetone (m. 1400) . . . . 80 
Monte Gomito (in. 1892) . ". HO 

Appennini centro-merid. 

Forca Canapine (ni. 1610) . 70 
Campo Imperatore (ni. 2200) 150 
Campo Pericoli (m. 2450) . ' 150 
Forca Resuni (m. 1931) . . -80 
Rivisondoli (in. 1300) . . . 50 
Ovindoli (m. 1375) . . . . 50 
Roccarà.so (m. 1235) . . . 50 
Piano Areniogna (ni. 1700) . 100 
Terminillo (m. 2213) . . . 120 
Prato Comune (m. 1800) . . 9 0 
Campo Fiorito (m. 1700) . . 90 
Pian de ' Valli (m. 1600) . . 90 
Campo Livata (Subiaco) (me­

tri 140O) . . . . . . . 30 
Campo dell'Osso (Subiaco) 

(ni. 1700) 70 
Campo Catino (m. 1800) . . 70 
Campitello (m. 1400) . . . 40 

lilE 



LO S C A R P O N E 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

Diamo qui ' l ' annuncio de l - i i n d o m i t a degli scalator i i t a -
r in iz io de l ciclo 1939 del le l iani . 
nos t re conferenze a lp in i s t i - Si veda poi quale va l en t e 
che. La Commiss ione a m e z ­
zo del b e n e m e r i t o collega 
Comm. Mar io T e d e s c h i h a 
po tu to o t t e n e r e l 'adesione 
di i m p o r t a n t i a lp in is t i , si 
che l ' ins ieme è v e r a m e n t e 
i n t e r e s s a n t e e mo l t e delle 
singole esposizioni e s t r e m a ­
m e n t e s ingolar i . 

Giovedì 19 genna io a v r à 
luogo la esposizione d ' a p e r ­
t u r a d a p a r t e del valoroso 
Col. Lombard i , C o m a n d a n t e 
l a Scuola d 'Alpinismo mi l i ­
t a r e di Aosta : I n t e r v e n e n ­
do a q u e s t a conferenza gli 
a lp in i s t i mi lanes i u d r a n n o 
in s in tes i breve le ges ta 
che nel g r a n d e c a m p o d ' a ­
zione de l l ' a lp in ismo mi l i t a ­
re l 'Accademia degli Alpini 
d ' I ta l ia h a saputo compiere 
con ser ie tà , con t enac ia , con 
successo. Le m e m o r a n d e i m ­
prese sono ancora nel r icor ­
do d ' o g n u n o ed h a n n o n o ­
m i s o n a n t i : t r a v e r s a t a com­
ple ta delle G r a n d e s M u r a i l -
les, a s sa l to completo al m a s ­
siccio del Monte Bianco , a s ­
sa l to del Monte Rosa, ecc. 

Alle g r a n d i imprese degli 
a lpini f a r à poi segui to il 
r a ccon to di Oassin il nos t ro 
accademico di Lecco che ci 
r a c c o n t e r à r« impresa » per 
eccel lenza compiu ta dalUa 
sua co rda t a , quest ' a n n o , 
cioè la p r i m a sa l i ta de l la 
p a r e t e Nord delle G r a n d e s 
Jorasses . 

La Sezione di Milano sa rà 
così orgogliosa di r e n d e r e o 

con t r i bu to appor t ino al le 
a l t r e conferenze gli o r a t o r i 
che h a n n o promesso il loro 
appoggio p e r quel l 'opera di 
diffusione di p r o p a g a n d a 
a lp in i s t ica c h e la Sezione di 
Milano c o n d u c e . avan t i d a 
mo l t i a n n i con e n e r g i a e 
con . r i s u l t a t i . d ' i n t e r e s sa ­
m e n t o e di en tus i a smi . Un 
grazie vivissimo a t u t t i pe r 
la fa t ica n o n lieve al la q u a ­
le si sono impegna t i . 

Il Presidente 
GUIDO BERTARELLI 

Giovedì, 19 gennaio - Colonnel­
lo Giacomo Lombardi: AL­
PINI E ALPINISMO (oon 
proiezioni). 

Giovedì, 2 febbraio - Don En­
rico Corbella: NELLE TER­
RE- DEI VICHINGHI (con 

. proiezioni). 
Giovedì, 16 febbraio - Cesàfe 

Lentesi : VISIONI DELLA 
SPAGNA NAZIONALE - Im­
pressioni di Un Legionario 
Alpino (con .proiezioni). 

Giovedì 2 marzo - Ettore Zap-
paroli: COLLOQUI CON 
GUIDO R E Y (con proiezio­
ni). 

Giovedì, 16 marzo - Mnrin De 
Luca: VERSO IL BERNINA 
(ooin proiczioTii). 

Giovedì, 30 marzo - Giovanni 
Drovetti e Prof. Edoardo 
Guerrina: L'ALPINISMO E 
LA MUSICA. . 

Giovedì, 13 aprile . - Rosalba 
Marinìonti Valsecchi: LA 
MONTAGNA AGLI OCCHI 
DEL F A N C I U L L O (con 
proiezioni). 

Giovedì, 27 aprile - Riccardo 
Cassin: NEI REGNI DELLA 
GRANDE ALPE (con proie-

' Il « Carlo Porta » ai Resinelli 
che, come è noto, è sempre a-
perto, può essere scelto, oltre 
che come mèta di osoursloni 
domenicali, anche come base 
per un lungo soggiorno per gli 
amanti degli.sport iiiVernali. La 
strada tenuta costantemente 
sgombra giunge sino a poche 
centinaia di metri dal rifugio-
albergo. Altezza a:ttuale della 
neve cm. 40. 

Una giovinezza Stroncata 
La Sezione di Milano del C. 

A.l. annuncia col più grande 
dolore la morie della signori' 
na Tabu Flavia Rossi, so­
cia del C. A. I. — G. U. F: Mi­
lano, avvenuta per incidente 
sciistico nei pressi di S. Mar­
tino di Castrozza; il giorno 8 
corrente. 

Il G.UF. di Milano Ita, tri­
butalo manifestazioni- Ai vivo 
cordoglio per la grave, sventu­
ra che ha tolto ai compa''ni u-
na fiorente giovinezza entusia­
sta della montagna 

La Sezione del G.A.l. vi si è 
associata di tutto cuore. 

La Direzione 

li doti. Bareoghì ierìto in Spapa 
Il nostro Consigliere, dottor 

Piero Barenghi, reggente del­
la «F ior di Roocia», ufficiale 
legionaria in Spagna, è stato 
colpito d a utìa pallottola ad 
una spalla; il suo stato non à 
grave. La Direzione porge au­
guri fervidissimi dì pronta 
guarigione all'eTOÌco camera­
ta. 

Il Presfdente ha inviato 11 
seguente tel3gramma di augu­
rio : 

(I Sczion-e Milano CAI e Di­
rezione invia caloroso saluto 
augurale felicitandosi vòstra 
valorosa condotta »>. 

zioni). 

maggio a l genio ' de l l 'o rga- ' ^ T ' ^ ' " - , ^^ ^ ) ? ^ l l ' ' J ^r^^? • • -11. , • • Tedeschi: POETI E ALPI-
nizzazione mi l i t a re a l p i n i - N I S T I " DEL VECCHIO PIE-
s t ì c a i t a l i a n a ed a l l ' e n e r g i a ! MONTE (con proioziom). 

A i p r i m i d i f e b b r a i o : 

Riunione annuale dei soci e pranzo sociale 
con l'intervento di S. E. il Piesidente Generale 

On.le ANGELO MANARESI 

SOCI, ISCBIVETEVI IN SEGBETERIA 

L U T T O 
La nwrte dcll'avv. Conte Irò 

Bonzi — SI è spento Improvri-
samente il socio conte Irò Bon­
zi, padr« del conto dr. Leonar­
do, accademico o nostro atti­
vo consocio. Lo scomparso è 
sempre stato un fèrvido alpini­
sta, amante della grande mon­
tagna. La Presidenza ha porto 
alla famiglia le più vive con­
doglianze. 

Tremila bambini beneficati 
dal "Natale Alpino" 

In u n a quindicina di lo­
calità sparse tra le alte ne­
vi delle Alpi alto - atesine, 
valtellinesi o delle Prealpi 
lombarde, ebbe luogo il giorno 
dell'Epifainia la distribuzione 
dei doni offerti a tremila bim­
bi dal << Natale Alpino », orga­
nizzato dalla nostra Sezione 
con le offerte dei soci, di En­
ti, ecc. 

Volonterosi delegati del C. 
A-i., e t ra essi i consoci Cleo-
tiHa Bigoni, rag. Franco Vita­
li, rag. Antonio Rossini, Fran­
co Nobile, rag. Erberto Barbe-
ris, Renzo Rovere, sig.na Ti­
na Apra, rag. Ermanno San-
dri. comm. M. Tedesclii hanno 
infatti distribuito alla presen­
za delle gerarchie delle singole 
località alpine, i doni t ra il 
giubilo dei piììcoli beneficati. 

S. E. il Prefetto di Bolzano 
ha così telegrafato: 

« Esprimo il mio vivo covi-
piacimento per la nuova prova 
di fraternità alpina data dalla 
Sezione milanes:e del C, A. I. 
a favore della popolazione del­
la Val Venosta ». 

Altro telegramma di plauso 
è ppre pervenuto da S. E. il 
Prefetto di Sondrio: 

« Nel cofnpiacermi con voi 
per la bella inizialiva di code­
sta Sezione del C. A. I. vi rin­
grazio e ricambio cordiali sa­
luti fascisti ». 

zioni più. urgenti da farsi al 
rifugio stesso, che ricorda in 
terra conquistata un glorioso ca­
duto di guerra che fu allo di­
pendenze del grande Istituto. La 
Direzione . rinnova vivi ringra­
ziamenti. 

Inarandimcnto del « Nino lìer-
nascoìU » — Il cav. Italo Ber-
liasconi, padre del consocio Ni­
no Bernasconi, morto per di­
sgrazia alpina sul Tresero, co-
uidnica alla Direzione d'aver 
deciso di ampliare a proprio 
spese il-lifugio da lui costruito 
por ricordare il tiglio, sotto la 
vetta del monto Tresero, a 3200 
metri. Detto rifugio, dio comin­
cia ad essere assai frequentato 
nella bella stagione, verrà pros­
simamente più che raddoppiato 
nella sua capacità. L'austera 
severità del rifugio d'altissima 
montagna non sarà in alcim 
modb menomata. La Direziono 
ha rivolto ' al cav. Bernasconi 
ed alla' sua gentile signora, i 
propri ringraziamenti. 

Il « Fratelli Zoia » in località 

S(TVÌzii) aDtiimiibilistleo dircttu 

per la falsasstna e la Valserlana 
Domenicale, riservato ai so­

ci del CAI e Sci GAI. 
VALSASSINA: 

Partenza, Piazz. Reale oro 6,15 
- Partenza Staz, Gentr. ore C,4p 
- Arrivo a Balisio (per la Pia-
leràl) ore 8,30 - Se vi saranno 
dei partecipanti che lo richie­
deranno la macchina proseguirà 
sino a .Barzio - Partenza da Pa­
sturo ore 17,30 - Partenza da Ba-
lisio oro 18 - Arrivo a Milano 
ore 19,30. 

Quota L. 17 (viaggio andata 
e ritorno). 
VALSERIANA: 

Partenza Piazz. Reale ore 5,30 
- Partenza Staz. Centr. ore 5,45 
- Arrivo a Ponte di Nossa (por 
la Cima di Greom, ecc.)i ore 
7,40 - Arrivo a elusone (pel 
Formico) ore 8 - Partenza da 
Clusono ore 17,45 - Partenza dà 
Ponte di Nossa ore 18,15 - Arr. 
a Milano ore 20. 

La sciagura al 
Ghiaccialo del Dosegù 

Due valenti sciatori hanno voi 
luto compiere nei giorni dell'E­
pifania un magnifico giro sìJil-
sticó d'alta montagna, ' parten­
do ,da Santa Caterina Valfurvat 
comprendente la salita del Mon. 
te S. Matteo (ni. 3092) dal Ghiac­
ciaio dei Dosegù, e la continua­
zione per altri colli e veUe dopo 
aver toccata la Capanna Bran­
ca fino al Rifugio Guido Leir-
cher. 

I due appassionati erano lì 
dott. Ettore Bocca socio del C. 
A. I. Milano od il dott. Franco 
Oria. , . i. 

Entrambi avevano un mesi 
prima compiuta la salita scii.\ 
stica dello Zebrù in Val Ze-
brù dalla Capanna V Alpini e4 
erano qu.ndi in buon aKena-
mento. 

II giorno 4 i' due giovani si 
recarono da Santa Caterina a 
pernottare al vecchio rifugio dèi 
Passo dì Caria (m. 2G21), s 

Al mattino con freddo inten­
so e neve -piuttosto molle essi 
intrapresero la salita, raggimi'^' 
gendo 11 ghiacciaio 'del Doseg\j 
ed innalzandosi giradatamente 
sullo stesso. 

E' noto, e se ne ebbero prò* 
ve ar.clie durante la guerra, che 
il. basso Ghiaociaio del Dosegù 
offre una zona eccezionalmen­
te fredda. I due scfatori proce­
devano bene sino all'alto pia­
noro del Monte Mantello, ove 11 
Bocca, accortosi che il compa­
gno dava segni di stanchezza, 
deciso di ritornare al Passo ddt 
Cavia; erano circa le ore 11,30. 
Con notevoli stenti giunsero 
vei-so lo ore 16,30 a soli venti 
minuti normali di cammino dal 
rifugio: ivi lo condizioni del po­
vero Orla rapidamente: si aggra­
varono e non permisero di per-
co-rrore più di poche centinaia 
dì metri in tre ore, al termino 
delle quali ogni sforzo ed ogni 
cura divennero vane e non ri­

mase al Bocca che di assistere 
Impotente alla-'morte del com­
pagno. / • 

Rientrato al Rifugio il dottor 
Bocca vi passò una notte, d'an­
goscia. 

Il vento fortissimo levatosi 
durante la serata gli consigliò 
al mattino dì mutare itinerario 
in discesa e di attenersi, anzi-
cJiè al tracciato della strada 
carrozzabile che presenta il no­
to tratto assai pericoloso peó* le 
valanghe, alla via del fondo 
valle, impiegando però molte ò-
re, data, la neve alta, e molle. 
. Una comitiva dello Sci C.A.I. 
Milano, nella quale era il càv. 
Mantovani, trovandosi nella zo­
na, provvide a riunire sei gui­
de e portatori fra cui Vitalini 
Vittorio, Testorelll Ferruccio, 
Compagnoni Amadio, Pietrogio-
Vanna Artemio ed ai mattino 
del'la domenca, giorno 8, le in­
viò al Rifugio Cavia. La salma 
pietosamente trasportata arrivò 
nel pomeriggio a S. Caterina tra 
la commozione dei pl-ésenti. 

Gli infelici genitori dello sven­
turato sciatore accolsero la sal­
ma con doilore indicibile insie­
me al dott. Bocca. ' 

Ritiensi che il freddo eccezio­
nale abbia potuto influire così 
crudelmente sul fisico del gio­
vane. , 

Una traversata di così note­
vole importanza in condizioni 
di freddo eccezionali, avrebbe 
certo consigliato un equipag­
giamento eccezionalmente com­
pleto. Tuttavia la disgrazia si 
ritiene, dovuta ad un improv­
viso malore che ha colto il po­
vero giovane. 
. Il Presidente della Sezione di 

Milano ha inviato alla famiglia 
desolata il seguente telegram­
ma: • ' 
. « La Sezione di Milano del C. 
A. I. commossa tragica fine doti. 
Franco Orla ne esalta l'ener­
gia fiera ne piange la triste sfor­
tuna inscrive oggi. il Caduto 
per la montagna tra i suoi so­
ci onde averlo pitì caro nel ri­
cordo futuro ». 

Gruppo Alpinistico Fior di Roccia" 
Sottosezione CAI. - MILANO - Via Torino, 51 

ai 
28 29 Gennaio 

Ini 

Quota L. 17 (viaggio andata 
e ritorno). 

Iscrizioni presso la Segrete­
ria del C.A.I., via Silvio Pellico 
N. 0. . 

Consorzio fiuide e Portatori dol O.A.I. 

G u i d e p r e m i a t e 
Castagneri Pancrazio di An­

tonio ebbe con decreto 31 ot­
tobre u. s. la. medaglia di 
bronzo al valor civile per ave­
re, nella notte dal 9 al 10 a-

N e i r i f u g i s e z i o n a l i : 
Nuova ispettore dcll'<i. Umberto 

Canziani » è stato nominato. il 
Rag. Granata. La Cassa di Ri­
sparmio delle Provincie Lom­
barde di Milano, con munifico 
gesto, ha stanziato la som­
ma di Lire 3000 per le ripara-

Canipo Moro, nella Val Malen-. gosto, con altri montanari, 
co, potrebbe essere maggiormen- tratto a salvamento una cordi­
te apprezzato e frequentalo nel- tiva di inesperti ch:e, malgra-
la stagiono pnmayerile come ^^ jg avverse condizioni di 
base di gite sciatone. Il nuovo Ispettore, signor Mario Zappa, 
si propone di valorizzare il ri­
fugio ir.' questo senso. 

tempo, si erano avventurati 
senza guida sulVUja di Mon-
drom. 

ALPiniSTI, SCIATORI : 
FATEVI SOCI DEL C.A.I. 

Il e . fi. L vi oJfro: 

Riduzioni ferroviarie individuali anche feriali, tiduzioni no­
tevolissime nei rifugi, su teleferiche e tranvie, sull'acquisto 
di guide e carte; pubblicazioni periodiche; assicurazioni; gite 
sciistiche ed alpinistiche tutto l'anno, ecc. 

CONSOCI RINNOVATE LA QUOTA SOCIALE PER L'ANNO XVII 

Chi non è al coirente con la quota non è assiemato. 

Programma: Sabato, 28, oro 
9, Partenza in autobus da" Piaz­
za Diaz - ore 23: arrivo al rifu­
gio dai Tracchi • Pernotta­
mento. 

Domenica, 29, ore 6,30: sveglia, 
caflej'atte - Ore 7: Salita sul 
inagnillco altipiano (Podesteria, 
M. Tomba, M. Sparavieri, M. 
Castolberto), colazione al sat;-
C0-- (Nuovo rifugio) - Esercita­
zioni sciistiche - Ore 17: Ritrof-
vo ai Tracchi • Ore 17,15 Paij-
tcnza per Verona - Sosta di u-
n'ora per la cena (facoltaitìva) > 
Oro 23:' arrivo a- Milano, (pia?}-
za Duomo). « • #• 

Direttore di gita: Mores. ' 
Quota viaggio: soci ,L. 30 ;-

Non soci (O.N.D., C.A.I., F.I.S.I.) 
L. 35. ' 

Essendo i posti limitati a 50 
sì invitano coloro che intendo­
no iscriversi a dare la loro a-
dcsìone al più presto. 

Nota informativa. •*- L'altipia­
no dei Lessini può definirsi il 
•paradiso degli sciatori. Ila im-
men.s.tì, distese bianche,' che-van­
no dai 1000 fino quasi ai due­
mila metri. E' per tutte le pos­
sibilità. Gli sciatori milanesi 
che non sono mai stati lassù 
5Ì troveranno dì fronte ad ima 
zona di bellezza veramente im­
pensata. 

Gite effettuate — L'abbondan­
za della neve ha favorito tutte 
le manifestazioni rocciaine. In 
consideraziione però di questo 
stato di cose abbiamo mutato 
qualche gita del calendario, so­
stituendola con altre a mèta 
più vicina. Così, domenicalmen­
te le cojnitive sii formano nu-
inercse. j 

Abbiamo effettuato magniflca-
mento la gita alla Paganella ed 
al Bondone, a Capo' d'annoi 
I soci erano una -settantina, gui­
dati al Bondone da Fantini ed 
alla Paganella da Mores e ser-
viti per la parte logistica dal­
l'ottimo signor Gardolla di 
Trento. - . . 

Campionato sociale di sci — 
In febbraio, probabilmente nel­
la terza domenica, faremo dl^ 
sputare a Madesiimo il nostro 
Campionato sociale di fondo e 
di discesa. , ' 

I soci sono avvertiti: si pre­
parino bene, poiché quest'ann<^ 
ritornando alle consuetudini di 
un tempo, metteremo in palio 
una ricca coppa por il campio» 
ne a.ssoluto od altri premi di 
valore rilevante. * 

A tempo opportuno faremd 
pubblicare 11 regolamento deltó 
gare, il programma, con le dg 
verso paiwiiio yai Mauesiino e 
l'elenco preciso dei premi. S 

Giornata della neve. — In 
questi giorni prenderemo accora 
di col Dopolavoro Provinciale 

I per rnscrizione della nostra so-
I cietà ad una gita sciatoria da' 
I effettuarsi a Bardonecchia ili; 
1 una delle domeniche fissate per 
la festa della neve. ., 

I La quota viaggio è tenuìssima.' 

La località è accessibile a tutti. 
I soci' sono invitati ad iscriver­
si numerosi. , 

I Quote sociali. — Possibile che 
ogni tanto abbiamo da. ritorna­
re sul ritornello: »oci paga'e le 
quote? Anche in questi giorni 
abbiamo fatto una verifica alle 
posizioni sociali e quanti nomi 
di assidui led-anziani dì socie­
tà che non avremmo voluto ve-̂  
dero sulla lista 'nera- dei socf 
morosi! 

Un po' di buoiia volontà ed 
un piccolissimo sforzo finanzia­
rio possono mettere a posto tan­
to bene la coscienza e la Cas­
sa sociale. 

Il serviziio del Consigliere di 
turno è stato ripristinato anche 
• pex questo;; pejciò chi è ip ar-, 
retrato si affretti a portarsi in 
sede a pagare. 
:'. liingraziamenlo — Bidnca e 
Cesare Mores ringraziano i roc-
ciaini per le molteplici manife-
stazion dLl simpatia rice'vute col­
lettivamente e porsonaanente. 

Uguale ringraziamento porgo­
no a Lo Scarpone per il simpa­
tico accenno. 

Tesseramento. — H tessera­
mento al « Fior di Roccia », al-
l'O. N. D., al C. A. 1., alla F. I. 
S. L procede abbastanza spedito. 
Però ò necessario ricordare che 
la tessera dei C.A.I. e della F.l. 
S.I. non viene concessa che ai 
soci regolarmente iscritti alla 
Società ed in regola con i pa­
gamenti. Quella dell'O. N. l). 
la concediamo anche ai fami­
gliari. Inoltre dobbiamo avver­
tire che, per disposizioni preci­
se emanate dalle competenli Fe­

derazioni, non verranno rinno­
vate le predette tessere agli e-
brei ed a coloro che hanno cit­
tadinanza straniera. 

il nastro FresÉDie 6 siato leriio 
Una : commoveivte lettera in­

viata dal dottor Barenghi ci 
porta a conoscenzn ch'egli è 
degente in uni ospedale in se­
guito a ferita riportata il 26 di­
cembre in uno degli ultimi com­
battimenti in terra di Spagna. 

Lo stato del nostro Presiden­
te non è grave: una pallottola 
l'ha colpjto nella schiena sotto 
,a scapola sinistra, uscendo dal 
corpo, senza intaccare né le par­
tì vitali del collo, né toccare le 
ossa della spalla. 

Il Barenghi è molto alto di 
morale: la sua lettera è un do­
cumento di viva fede patriotti­
ca e fascista: non poteva .esse­
re diversamente. 

Al caro amico facciamo i mi­
gliori auguri di pronta e com­
pleta guarigione, nella speran­
za di averlo presto ih convale­
scenza fra noi. 

Il suo indirizzo è: Sottoten. Le­
gionario Piero Barenghi - Ospe­
dale 043 Posta speciale 500. 

Sottosezione_(}.Ì.M. 
Questa Sottosezione (corso Ti­

cinese, 22) ha in programma 
per la seconda .quindicina di 
gennaio le seguenti gite: ^ 

Giorno 22; Oltre il Colle-Zam­
bia; S9: Pian d'Avaro. Quota 
41 partecipazione per ognuna di 
esse, L. 23-25. 

Gite eóettuate: Fine d'anno: 
Altipiano di Lavazé - Epifania: 
gruppo A) Passo Bolle e Mar-
molada; gruppo B) Solda - 8 
gennaio: Presolana e M. Fora. 

me la sterlina vale sempre 25 cui, alla Breccia delle Dames 
Urei».. E non ci lu verso di .Anglaises, al Grand Golliat 
smuoverlo. L'inglese . dappri- per il versante ovest, alla Pe-
ma rimase sbalordito, ma poi, 
ben sapendo che il Maqiiignaz, 
generoso e assai .ricto, nota »ar 
giva per desiderip. di 'lucro, 
ma soltanto per sentimento di 
orgoglio, finì .per pagare il 
conticino con sterline valuta­
te... al corso d'anteguerra-

In questi ultimi anni, Ama­
to Maquignaz osservava con 
diffidenza gli impianti turisti­
ci ed.. alberghieri del Breoill, 
ma a<i tin certo momento, non 
volle e.sser da meno. Chiamò 
ingegneri ed arohitetiti, si fe­
ce fare un progetto per rito-
novare il. suo-antico m a an­
cora maestoso albergo, poi e<-
seguì i lavori cambia/ndo di 
testa sua tutti i piani, improv­
visandosi ingegnere, architet­
to e impresario, con una coc­
ciutaggine tut ta valdostana, 
ma . anche con buo>n s'xnso e 
con molta signorilità. Ma for­
se l'eocessD del lavoro lo stan­
cò. Malato, non .potè più sa­
lire a rivedere le nevi del 
Breiiil. Si rifijgiò a Chaitillota, 
dov? la mattina del 22 scorso 
è spirato. Aveva 63 aaini. 

La salma, è stata trasporta­
ta a 'Valtoairnanche e seppel­
lita nel piccolo cimitero del­
le guide. La popolazione del­
la valle, ha salutato commos­
sa, ' la salma di colui cftie fu 
nna delle sniide dei tempi e-
pici deiralpiaisano, . 

Anche Lorenzo Croux 
-̂  è scomparso 

Lorenzo Croux. guida del 
Dcica degli Abruzzi e della Re-
gUna Margherita, è morto a 
Courmayeur il 26 scorso do­
po alcuni mesi di malattia,-al-
l'età di 74 anni. La sua fine, 
ch-s segTie a pochi giorni di 
distanza quella, di un ' a l t ra va­
lorosa guida valdostana. A-
mato Maquifimaz. h a suscitato 
vivo cordogli^ in tu t ta la vai-Un nuovo centro importante 

di sports invernali: le ed è s ta ta appresa con ram-
^ — ; •, maricb dagli alpinisti che lo S. Caterina valfurva hanno conosciuto. 

Una grossa novità per gli scia­
tori lombardi! . . 
i Quest'anno gli albergatori di 
Santa Caterina 'Valfurva (metri 
1725) hanno fatto uno sforzò en-
comlabile. L'attrezzamento al­
berghiero è stato migliorato e 
portato sul piedjO Invernale an­
che pel riscaldamento. Tutti 'gli 
alberghi hanno apéirto a Natale 
e terranno aperto Ano a tutto 
febbraio, offrendo un coiiforto 
semplice, ma completo. Inoltre 
l'albergo al Ghiaccialo ' dei For­
ni (m. 2200) sarà aperto dal feb­
braio e costituirà cosi la base 
naturale di accesso ^i rifugi 
sezionali Pizzini, Casati al Pas­
so del Ceìvedale e Branca. 

La nostra Sezione, che già da 
10 anni per merito di Giuseppe 
Tuana ha organizzato l'aper­
tura invernale-primaverile dèi 
rifugi dei Gruppo dell'Ortles-Ce-
vedale, saluta con entusiasmo la 
decisione degli albergatori ed 
invita i soci tutti a visitare, scii­
sticamente •semiire più il nostro 
magnifico Gruppo dell'Ortles-Ge-
vedaia-Parco Nazionale dello 
Slelvlo. 

Cosa vi troverete quest'anno? 
1) La strada Bormio-Santa 

Caterina Valfurva (m. 2727) sem­
pre aperta alle automobìli ed 
inoltre il servizio dì corriera. 

2) Tutti gli alberghi aperti 
(chiedere prospetti in Sezione 
per d prezzi moderati e le age­
volazioni. , 

• 3) La scuola della F.I.S.I. e 
quel;!a sci-alpinistica dello Sci 
C.A.I. Milano, pure aperta sot­
to la guida di esperti • maestri di 
sci dì Bormio, guide e portatori 
del C.A.I. 

4) La linea telefonica pesan­
te e completa riunisce 1 rifugi 
a Solda ed a Santa Caterina. 

5) Guide e portatari esperti 
sciatori patentati sono a vostra 
disposizione. 

Il Duca degli Abruzzi ave­
v a scelto Lorenzo Croux per 
molte imprese di cui la più 
importante, anche per l'im­
portanza stoirica e geografica 
della spedizione, fu quella al 
Monte Saint'Elia,. nell'Alaska. 
Con l 'augusto Principe il 
Croux scalò per la p r ima vol­
t a anche le punte Prttigax, e 
Jolanda delle Dames "Anglai­
ses, : nel gruppo del Mointè 
Bianco, la Pun ta Elena e la 
Pùnta Margherita delle Gran­
des Jorasses. , 

Lorenzo Croux ebbe purei 
l'onorò di accompagmare la 
Regina Margherita allo Spitz-
berg. dando prova, andhe in 
quell'occasione, del suo carat­
tere premuroso ed educato e 
della sua valentìa non di­
sgiunta dalla prudenza. 
. Nel gruppo dsl Monte,Biain-
co effettiiò pure le seguenti 
prime ascensioni: alla vetta 
del ghiacciaio di Bionassay, 
ài Montes Rouges por la cre­
sta sud-est, alle Grandes Jo­
rasses dal versante nord-est, 
all'Aiguille Bianche de Péte-
ret per il versants :sud ovest, 
al Col du Diable. alle Aiguil-
lettes. alla, punta nord del Tà-

tite Aiguille des Glaciers, al-
l'AiguiJle de Rochefort per ,il 
versante sud-est, alle Aiguìl-
les Marbrées, airAiguille della 
Brenva, all 'Innominata per la 
cresta sud-est, all'Aiguille des 
Glaciers per la ca-esta nord, 
e c c . , - • •' ' ' • 

Basta-questo elenco, incom-" 
pletp, in cui sono accennate 
tutte le principali vette del 
Momte Bianco per illustrare la 
eccezionale attività, 'alpinistica 
svolta ; d a Lorenzo Croux € 
ra,pporto imponente che egli 
diede all'esplorazione delle più 
ardue zone, alpine. 

I suoi modi gettitili, affabili, 
la facilità con cui sapeva ac­
caparrarsi là fidiìcia e la con-
fldenjla degli alpinisti, 'fecero 
di lui una delle guide più ri­
cercate. I ta l iani .e stranieri si 
contendevano l'aiuto di Lo­
renzo Croux per ' progettare e 
portare a tetmina le imprese 
nei tempi in cui tajnte vette 
vergini e tante vie nuove era­
no ancora da -éisplorare. • 

Lorenzo Croux viveva sem­
pre ed esclusivametite per la 
montagna. Aveva appreso u n 
mestiere: i l falegname. Ma 
anbhe nei giorni in cui- uion 
accompagnava " alpinisti su 
ro'ctoe e su ghiacciai, la sua 
onera di-falesmame-veniva.ri-~ 
chiesta per lavori di alta mota-
tasma: fii egli, infatti, ch-̂  co­
struì alcuni dei primi rifugi 
sorti sul versante italiano d d 
Monte Bianco,' rifugi che tut­
tora esistono, ingranditi e ri­
modernati, 

I figli di Lorenzo Croux, ot­
time guide, possono elencare 
altre numerose serie di impre­
se dì primissimo ordine com- • 
piute sulle, Alpi e su inonta-
gins'di altre parti del mondo, 
che rispecchiano, le virtù del 
loro tenitore. 

I funerali del Croux hanno 
dato luogo ad una commoven­
te manifestazione di omaggio 
coni cui la popolazione di 
Coiirmayptir salutò la salma 
della -veccihifi guida del Monte' 
Bianco. 

ITALO SPORT 
MILANO 

VIA MERINO 10-TEL. 13-320 

Molla "CilDV,. 
A mrM i tesserati O.N.D. 
e F.I.S.I., I ta lo Spor t 
per 10 GIORNI applica 
l 'ult imo modello della 
M o l l a " C A D Y r r con 
basetta registrabil.e, a 
prezzo^ speciale di pro­

paganda. 

Mol la "CADY~„ 
Tipo LEO GASPERL, 

La molla dei Gamplonì! 

La morte di 
Arnaldo Maqmgnaz 

E' morto il 22 scorso a Gha-
tillon, «Amato Maquig'naz, una 
delle più famose guide del 
Cervino. Con Guido Rey egli 
compì la pr ima scalata della 
Pun ta Bianoa, l'epico tentati­
vo della Furggen, le impor­
tanti ascensio'ni sul Monte 
Bianco, dove aprì una nuova 
via per il Ghiacciaio della 
Brenva ed altre nelle guglie 
di Chamonix. Albergatore co-
nosciutissimo del Breuil, vi a-
prì U primo ospitale esercìzio: 
il fa.moso alb-jrgo dei Jumeaux. 

Là sua fama era pari alla 
s u a originalità. E' noto dhe 
anche ora, nell'albergo dei 
Jumeoiux, riservava le sue ru; 
di cortesie soltanto ai clienti 
che gli garbavano, cioè a co-
lo'ro che, secondo lui,- amava­
no e comprendevano l a mon­
tagna, Era soprannominato 
« il paidrone del Cervino » ei la 

SCIATORI. • .Equipaggiamento completo 

Specialità Abbigliamento • Prezzi modici 

S A L A S P O R T • Via Cesariaho 1 

Unica Snccnrsale: Corso p. vittoria s i 

curiosa qualifica a'veva , u'na 
ancor più strana origine. I l 
padre di «Alme», Gabriele 
Maquignaz, guida anche lui e 
proprietario dei più alti pa­
scoli del Cervino, si conside­
rava veramente il padrone del­
la, stupeìnda montagna ed • an^ 
zi si assicU'Pa che aveva... af­
fittato il ,Cervino a un certo 
Tampne e ad altri valligiani, 
i quali si proponevano, nien­
temeno,- di far pagare un pe­
daggio a chi tentava l'ascen­
sione della monbagnal 

Orgoglioso delle sus monta­
gne e della sua Pat r ia , si ri­
corda, di Amato Maquignaz un 
gustoso episodio. Fu negli an­
ni dell'inflazione. Un inglese 
che aveva soggiornato nell'al­
bergo dei Jumeaiux ed al qua­
le il Maquignaz aveva pre­
sentato un conto d'un centi­
naio di lire, gli gettò ulna, ster-i 
lina dicendogli : « Eccovi pa­
gato. La sterlina vale cento li­
re ». «Vi sbagliate — replicò 
con fierezza Maquignaz —per 

R a g . CAZZANIGA 

Balisport 
MILANO FORO BONAPARTE, 74 - TEL. 12.608 
SCI e attrezzamento sportivo di gran marca a prezzi bassi. 

Cav. ELENO TERMENINI 
Largo Carrobbio, 2 > MILANO - Tel. 81-086 

(sopra la Pasticceria MOTTA) 

SCI SPLITKEIN, compensati, brevetto norvegese da 
discesa \ . . . . . . . . . . . . . . . . 

Idem, compensali, brevetto norvegese gran turismo 
Idem, compensati, brevetto norvegese londo . .: 
Attacco RANDAHAR completo . . . 
GIPBON Special (Ganasce tipo UNITAS) completo 
ATTHENOFER Alpina Precisioif: Diagonol • • 
Lominoioie acciaio svedese e celluloide . . . . 
Punta hicoiy rimessa . •. . . . . . . . . . 
Punta {lassino . . . . . . . ' . . • . 
Occasioni varie sci ftassino ed hicory da L. 40,— completi 

in più.' • 

L. 210.— 
» 200.— 
» 215,— 
» 100.— 
» 67.50 
» 95.— 
» 35.— 
» 25. 
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Lo 
(melri 2561) 

E' un lungo uniforme cre-
stone del sottogruppo della 
'Vallacela facente parte del 
complesso sistema della Mar-
molada. Esso si affaccia alla 
'Valle di Fassa all'altezza di 
Pozza e termina con il verti-
ctale sperone del Sasso delle 
Undici. 

Carattere della gita — E' fra le più 
belle gite scMstiohe della Valle di Fas­
sa, ed è da alcuni ritenuta più diver­
tente di quella della MarmoJada, poi­
ché olfrc una discesa lunga (1200 m. 
circa), varia, esente da qualsiasi peri­
colo, con neve quasi sempre ottima, e 
con una vista grandiosa per le im­
pressionanti pareti die fiancheggiano 
la Vallacela, per 11 gruppo del Catl-
neccio che s'erge di fronte, per '-a Mar 

molada ohe spunta a fianco dei nr.onti 
di ' Butfàure, e .per le variate cime di 
Costabella. Con gli sci si raggiunge la 
prima quota a N della Forcella Val­
lacela o tutt'al più il punto più ele­
vato dello Zoccol (m.'2S61), mentre la 
mèta viene generalmente Indicata come 
Sasso delle Undici (Sass da le Cndes), 
elle è -l'estremo sperone N della cresta. 

Car<e topografiche — Tavolette Vi­
go di Passa ( n i NE)., Moena ( m SE), 
Passo-di Valles (II SO), Canazel (II 
NO), del foglio n della Carta d'Ita­
lia , deari. O. M. , 

BiSlWgfatik -^ ia perfetta Òuida del 
Monti- d'Italia.- volume Odle-Sella-Mar-
molada di Ettore , CastlgUond, N. 646 e 
N, 806, edito dal C.A.I. e da-lla C. T. I. 
elle non deve mancnre nella b.biioteca 
di alpinisti o di sciatori. 

Località e modo di accesso — Due sa­
no i modi per raggiungere Pozza In 

Val di Passa; uno è tornilo dajla lìnea 
del Brennero, dalla f-rrovia Ort-Pre-
dazzo e daU'autocortdera; 1 cltro si h s 
con il servizio di Corriera cl'.e parte da 
Bolzano e scavalca U Passo Q1 Costa-. 
l u n g a . , •" 

Equipaggiamento di tneria montagna; 
indispensabili le pelli di foca. 

Vettsvagliameiilo al sa-cu pos»H;ili-
tà di riforniCicnto a Pozza to'.tl.*i al­
berghi). . • 

Itinerario 
Da Pozza, m. 1300 e , si va al­

l'estremità settentrionale del 
paese lungo la strada delle Do­
lomiti, donde si piega a destra 
e si traversa su di un ponte il 
torrente Àvisio per portarsi jiel-
la frazione di Meidà. Supera­
to anche questo abitato, si pren­
de una comoda carreggiabile 
che si dirige verso Jo sbocco del­
la Valle di S. Nicolò. Si percor­
re tale valle sulla sponda si­
nistra (destra idrografica) fino 
a m. 1402, e (ini si passa sulla 
destra del torrente e si raggiun­
ge una piccola centrale idroe­
lettrica. Più avanti la strada 
contìnua fiancheggiata dalle 

cappelletto di un ifVia. Clrucis »i' 
ripassa sul Rio di S. Nicolò d 
al termine, delle stazioni, giun­
ge alla Cappellella del Crocifis': 
so o della Munt de Pozza, mer 
tri 1522 (detta localmente « Ta 
Capi tei »). 

In questa ampia spianata si 
apre a destra la Valle dei Mon* 
zoni che si dovrà risalire. Ab-' 
bandonando la strada che con­
tinua per la Valle di S. Nicolò, 
ci si dirige verso due baracche, 
e spostandosi • poi verso sinistra, 
si prende un'altra carreggìabi* 
le. Dopo un breve ripido tratto 
dì mezza costa, là strada s'in­
terna ancora ripida nel bosco e 
porta sul ponticello che domina 
una profonda e pittoresca for­
ra, nella quale scorre il torren­
te. Superato questìo tratto, • l'u-; 
nico faticoso ài tutto il percor''» 
so, la strada prosegue lungo la 
sponda destra del Rio dei Mon-
zonl e per schiarite raggiunge il 
margine del bosco e le Baite di 
q. 1802 al margine del vastissi­
mo Pian dei IVIonzoni. Sorpas­
sate anche queste si contorna 

un valloncello e per apertissi- sì percorre agevoJmenite con gli 
mo terreno si va verso altri ca­
solari che precedono un altro 
piano inclinato ancora più va­
sto. Lo Si atrtraversa a SO, la­
sciando a sinistra le eventuali 
piste che si di-rigon© al Rifu­
s o Taramelli che sì mostra co­
me un cubo su di un poggio 
contornato da un ciuffo d'al­
beri, e ci sì dirige alla base dì 
un breve valloncello. Lo si ri­
monta con alcune svolte, spo­
standosi verso la sua fine sulla 
destra, onde portarsi sui vastis­
simi, ripiani di Gardeccia. Si ri­
monta il primo terrazzo, e si 
attaccano le groppe del secon-
dto passando accanto agli ulti­
mi cembri e lasciando molto a 
destra la baita che sorge a me­
tri 2058. Con comoda e facile 
marcia SÌ arriva poi alla ter­
za splanata, chiamata Lastei di 
Gardeccia e la si attraversa in 
direzione, della Punta di Val­
lacela. Nella conca terminale, 
quasi ai piedi di questa cima, 
si prende il dorso di ima costo­
la che scende dallo Zoccol e lo 

sci, spostandosi in ultimo nel 
vallorxello di destra, fino a rag­
giungere un ripiano. Da questo 
punto-di solito si sale a piedi 
per la breve costa, alta poco più 
di una . cinquantina di , metri, 
e si arriva all'eleifa^lone di. cre­
sta immediatamente a destra 
della Forcella Vallacela, e per 
cresta sì raggiunge la sommità 
dello Zoccol, m. 2561 (ore 4). 

La discesa si può compiere 
con larghe curve, oppure con 
una lunga volata ai piedi della 
Cima Malinverno (qui sono da 
temere ,le valanghe se ci si tie­
ne troppo di costa e in alto). 
Dopo il valloncello della Gar­
deccia, la corsa . può essere ri­
presa a piacimento lungo. il 
Piair dei Monzonì. Al termine 
di questo la scivolata è magni­
fica nel bosco, ove conviene te­
nere il lato di sinistra lino alla 
Cappelletta del Crocefisso. Dlx(ui 
la carreggiabile è iiistata e ve­
loce fino à Pozza. 

Dott. Silvio Sagiio 
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LO SCARPONE 

RIESUMAZIONI QUASI STORICHE 

1112: i r i i pre di sci (I 
E' la vigilia dell'Epifania. 
Alle quattro del pomeriggio 

si parte dalla, vecchia Stazio­
ne Centrale còl treno di Léc­
co-Colico per ChiOrVenna. I to­
gli quotidiani milanesi in coro 
jianno annunciato le prime 
gare «cm^tche sull'acrocoro di 
ìdadesimo ed harmo concia-
malo l'inizio anche qui da noi 
del sano sport sciistico con l'a-
ffirsi del nuovo anno :"• 1912. 

Sono partiti col treno ante­
cedente quasi tutti i corrispon-
dentì^ dei 'quotidiani milanesi; 
io, 'ril'ardatario, contemplando 
il cielo caliginoso e grigio, ho 
la sensazione partendo di a-
ver sconvolto tutto il program­
ma sbandierato, con precisi o-
rari, sulle colonne del giornale 
di Milano, il Setolo, patroci­
natore delle. prime' gare scii­
stiche. ' ':_ 

E' buio e freddo a. Lecco: ' 
A Colico, chiusa entro l'oriz­

zonte di ciclopiche montagne 
tutte ammantate di neve, scen­
do e prendo il convoglio per 
Chiaveniia. E' pieno di robu­
sti valligiani e trovo degli e-
jcwsionisti attrezzati contro il 
rigore•diolVinverno. . ' -' : 

Mi faccio amico, di due e-
scursionìsti .monzesi e, cori lo­
ro, scesi a Chiavenna si en­
tra nell'albergo che offre con­
tro l'aria algente un beneficò 
tepore -ed allo stomaco avvili­
to un confortante ristoro. E si 
fa un gran chiacchiefare. Te­
ma queste prime gare sciisti­
che. Dalle parole dei valligia­
ni traspare tutta la loro sod-

corne tre eremiti in <:erca di 
ospitalità ed adocchiando se 
mai qualche finestra si illumi­
nasse e 'qualcuno s'impietosis­
se di noi. La riotte fonda e dì 
fiaba, il vento che fa scric­
chiolare qualche vecchio ramo 
sopraccarico di neve; la mono­
dica voce della non lontarui 
cascata di Pianazzo e la eco 
rombante per la: valle, culla­
no i sogngi dìiri dei dormienti; 
oppure non ancora avvezzi a 
veder, forastieri d'inverno, a 
quel rigore, ac,cusano a spiriti 
ntaligni quei richiami? Silen­
zio e neve! Via, non c'è che da 
proseguire; congelarsi?. Meglio 
rimettersi in marcia con sfòr­
zo e volontà. Un po' di cognac 
al "compagno alleggerito \ dei 
suo sacco, che ci dividiamo e 
subito fresche improrite segna­
no sulla nuova neve con rin­
novato spirito di arrivare. La 
nuova strada è in forte pen­
denza. Le slitte hanno formata 
una discreta scia, ma i piedi 
affaticano assai sulla neve fa­
rinosa impiegando maggior 
sforzo- I Attraversiarrio nume­
rose gallerie di neve, elicoida­
li, praticate precedentemente 
dai. valligiani a riparo delle 
slavìne e mi ricordavano quei 
labirinti in antiche esposizio­
ni o fiere dove ogni tanto in 
cerca ansiosa di uscita ci'si 
baìHeva il naso alla parete lu­
cente. . _ 

•Dominiamo la chscala di 
Pianazzo. La valle è ora giù 
al buio vTù niistei-iosa e dan­
nata. Turbina intorno alla per-

biào e slittante : entro tutta w 
n'almo sfera di purezza, di os­
sigeno, profumata dalla resi­
na ideile circondanti conifere! 
E sotto un sole, vivo, splenden­
te, ìrradiante fnsci di luce e 
di colon che rendono irreale 
tutto il 'paesaggio montano e 
danno brillii e riflessi magici 
alla neve e rivestono di rosei 
ijicarnato i dòssi, le chine, le 
eccelse vette che coronano e 
fanno da lucente diadema al 
regale e rrìaestoso spettacolo 
dèlia Tiaturà. 

E forse: già intravedono l'e­
terno femminino predisporre 
un abbigliaTnento confacentc, 
mascolinizzato, reso adatto al­
l'ardimento ed all'agilità dì 
questo sport. E non sian me­
no festosi, allegri, vivaci i co­
lori dei ieSsutì ,e delle lane da 
armonizzare e da intonarsi al­
la sagra, al tripudio, alla fe­
sta della lieve al sole. 

Angelo Galleani 
• • •• • . — ^ I .„ . * • » . I ^, — 

L'ALTA MONTAGNA MECCAIVfZZATA 

Giornalisti dei quotidiani milanesi alle prime gare di sci* organizzate dalla 
Società Escursionisti Milanesi, a Madesimo, il 6 gennaio 1912. In mezzo il 
dott. Ugo Toffaletti, allora redattore sportivo de a. Il Secolo», ed attualmente 
redattore-capo della i Gozzetta deZZo Sport D. Osservare l'eleganza degli abbi-

, . ' " gliamenti e • la - curvatura degli sci- in punta... 

disfazione per veder proget­
tarsi la valorizzazione delle 
belle ed ardite montagne da 
una frequentazione sportiva 
iìivemale. • " 

Hanno aperto nella vicina 
Svizzera canipi di sci ed orga­
nizzati comode \diligenze, ser­
vizi turistici, logistici, alber­
ghieri per l'invernala S. Mo­
ritz, a Andetmatt, ecc. e per­
chè qui da noi non si dovi-eb-
be tentare? 

La dispula c'infiamma, -. ci 
incoraggia e decide noi tre cit­
tadini a tentare uri colpo — 
allora— di grande coraggio e 
di non comune avventura.' Già 
partil\e da parecchie ore le slit­
te pel tlrasporto dei campioni 
e dei turisti a Madesimo, non 
rimane che la soluzione dì fa­
re il percorso tutto montano 
a piedi nel cuore della notte. 

Col vigore che dona l'eufo­
ria, con i saluti e gli auguri 
dei valligiani, si esce tutti e 
ire sullo, stradone nazionale; 
sacco n spalla e mantella av­
voltolata. La : serata è quanto 
meglio - fiabesca e piena ai no­
stri occhi cittadini di meravi­
glie. Brillanta stelle in uno 
sfondo Iraspavnte d'infinità e 
di azzurro : colossi e cime lon­
tane ìmrnacolate e dal chiaro 
di luna fatte rilucere con. le­
vità di toni ' in candore. • Aria 
fresca e purissima.che sprona 
al passo rapido e leggero. 

Siam contenti, imbaldanziti 
e ci figuriamo in quella vigilia 
quasi tre emuli dei Magi gui­
dali invece da una luna'incuo-
rante. E passiamo presso ca­
solari silenziosi, quasi schiac­
ciati dall'abbondante neve sui 
letti: ma in alcuni vediamo 
ancora acceso un debole lume. 
Che swrà?f Un .malato veglian-
ite? Una madre • che ' riempirà 
la, scaiTìelta del bimbo sognan­
te la Befana? Avanti' 

Due ore si son fatte di Cam-
nino. 

lì vicino orologio ddl cam-
Vernile •svettante su Campodol-
tìno suona mezzanotte. Siamo 
sìa nella prima stretta della 
valle. Raffiche di vento gelido 
dello Spinga pungono il viso e 
giungono cupi e strani rim-
horhbì. La luna s'è ora avvol-
Ig. di tenui veli, pure l'indebo­
lita luce permette a noi profa­
ni di scoprine il mistero della 
bersagliata valle. Ecco laggiù 
Vèr un'intera china scoscende­
re • vorticosamente e. rotolare 
bolidi di chi sa quM,li volumi 
e tempestare il fondò valle con' 
tuoni insistentemente ripetuti 
dalla eco in un brontolìo mi­
naccioso. Un compagno si mo­
stra stanco, impressionato in 
luella solitudine paurosa. Per 
^ccontentarlo decidianio dì 
farci aprire da quelli dell'al-
^rgo Campodolcino. 

Soli, nella notte fonda... 
Fissato il piano di manovra, 

'ì bussa alla porta principale 
? si dà la voce; ma nessuna 
'^{sposta. Sì; ripete con mag­
gior forza; niente. Si gira Sl-
ora versò l'entrata di servì-
'iQ ed in coro'di tre*voci al­
fa chiamata; altro bussare 
trepitoso. Nulla! Si fa ilpe-
"^plo dell'edifìcio salmodiando 

sona una colluttazione dì fioc­
chi-proiettili gelidi. C'è da, 
raccomandarsi e fare insìsten- j 
te appello, alle forze fisiche tu(-\ 
te. E l'occhio implorarite s'al- • 
za; lo conforta un più ampio • 
e maestoso panorama: cime| 
nuove tutte, candide ed invìr 
tanti': ecco, più vicirio il ciglio 
del pianoro. Lassù Madesimo, 
la mèta, la vittoria! 

Ci sì rianima; tutti gli sforzi 
per superare quella quota pur 
affondando nella neve che qui 
ha coperto ì paracarri e tolta­
ci la nozione della strada ci fa 
avanzare con l'unica orienta­
zione delle coordinate studialie 
dalla posizione dei pali telefo­
nici. 

Ecco che il cielo pare ri­
schiararsi da un'-aurora bo­
reale: le Une e superiori del 
campariile e della chiesa, di 
Madesimo si rilevano con una 
cornice dì luce. Ecco il pri­
mo tocco di umile 'campana 
che segna l'Avemarià. Entria-
nto per la stradicciuola che at­
traversa il paese; tre disfatti 
ed infreddoliti,, e subito se­
guendo una vecchietta che già 
porta il secchio del latte fac­
ciamo tutti è tre.^ ressa alla 
porta che nediamó aprirsi da 
essa. 

Eureca! Un albergo monta­
nino; fuoco e fiamma sotto la 
ampia cappa; forestieri ed e-
scursionisti'che hanno passa­
to lì, almeno^àl tiepido, la not­
te per penuria di Camere e di 
letti. Chi prevedeva tani\) in­
teresse, tanto richiamo? • Ci 
vollero buone ore per riscal­
darci, rinfrancarci, ma da e-
semplari sportivi siamo all'o­
ra delle gare sul prirno cam­
po di sci italiano, protetto dal­
la nostra bandiera <e picchiet­
tato da banderuole rosse,-con 
la visibilità della lunga ascen­
dente pista entro la immaco­
lata conca di Madesimo vista 
solo smeraldina dal po^ta che 
l'ospitò. • -

Il primo campo di sci 
Salgono, con le fusifoi-me 

calzature i sciatori; si' vedono 
lentamente salire manovrando 
le racchette; poi impicciolire e 
scomparire negli avvallamenti 
del percorso. Quanti? Molti, 
ardimentosi, segnatoi al petto 
da un grosso numero. 

Vinceranno a. secondo del 
tempo ìMpìegato nel: controlla­
to percorso. Un brusio di voci, 

Mn.^ansioso muoversi dei vigì-
li 'astanti,^ un puritinò'nero' las­
sù ingrandire a vista d'occhio,i 
è. un bolide lanciato a tutta 
Velocità, e discende con una 
larga voluta di', rondine, 
spruzzando refili di neve, sin 
quasi'al traguardo. 

E poi altri e poi oltri anco­
ra, tutti registrati^dai crono­
metristi ed applauditi dal pub­
blico d'eccezione. Si trovano 
fra'glì appassionati ammirato­
ri delle signorine. Indossano 
e sottane sportive col, pudico 
taglio alle caviglie e l'ampia 
mantella grigia le copre fin ol­
tre il ginocchio. Chissà che lì 
essie già non sognino questo 
affascinante sport anche loro: 
questa inebriante velocità so­
pra il niveo' campo così mor-

Al Plateau Rosa 
in funivicn 

Il grandioso impianto funi-
viario, iniziajtosi quattro anffii 
or sono, per raggiungere dal 
Pian Maison il Plateau Rosa, 
a, 3500 metri di altitudine sol­
cando-il ghiacciaio del Teodu-
lo, è stato portato a termine e-
sattamente il 12 gennaio cor-
ràntei ; , . 

A dire, il vero non sì è trat­
tato di un viaggio inaugurale 
né di collaudo. . Si dovevano 
mettere sul binario ' aereo le 
due vetture e far raggiun­
gere ad esse le rispettive sta­
zioni di 'partenza, cioè quel­
la iniziale di 'Plalri Maison 'e 
quella, terminale del Plateau 
Rosa, affinchè . l 'impianto fu-
niviario fosse pronto per le 
prove ' di collaudo. Le vetture 
predisposte nei giorni prima 
alla stazione . intermedia dì 
scambio (la funivia infatti 
consta di 'due tronchi, distinti, 
su ciascuno dei quali scorre 
una vettura che a; metà per­
corso, incontrandosi con l'al­
tra, si ferma per lo scambio 
dei passeggeri e per il ritor­
no alla rispettiva stazione di 
partenza), eraiio state poste 
sui rispettivi tronchi ed il 12 
gennaio dovevano appunto u-
n a scendere e l 'altra salire es­
sendo «unite ad un'unica fune 
di ma'novxa, compiendo così il 
primo viaggio di prova , per 
constatare il contemporaneo e-
satto arrivo delle vetture alle 
due stazioni e i passaggi sui 
tre piloni d'ormeggio. ' 

La manqvra è andata be­
nissimo.. La vettura " staccata­
si dalla stazione intermedia 
è salita verso l'isolotto roccio­
so della Testa Grigia, sul Pla­
teau Rosa, mentre l 'altra scen­
deva con la stessa velocità a 
Pian Maison, che a sua volta, 
come.si sa, è collegata a Cer­
vinia dalla' 'preesistente funi­
via doppia. A poche decine'di 
metri dalla stazione interme­
dia vi è Un Unico pilone di so­
stegno del secondo tronco; poi 
un sol balzo di circa duemila 
metri nel vuoto, su un vero 
mare di ghiacci che va a coz­
zare in rapida asicesa contro il 
roccioso baluardo che sostie­
ne il ghiacciaio superiore del 
Plateau Rosa. Il manipolo di 
operai valdostani e veneti che 
da circa due anni vTve su que­
sto isolotto o.lpino ai colnfìni 
d'Italia p r la costruzione del­
la pili alta stazione funiviaria 
del mondo, ha accolto con fe­
stose grida l 'arrivo della vet­
tura di prova. Camerateschi 
abbracci ed un poderoso alala 
al,Duce hanno salutato la vit­
toria del lavoro e della pro-
duziome italiana, che tutto il 
materiale adoperato nella co­
struzione è italianissimo. 

Con questo tronco il confine 
svìzzero è ora raggiunto. Infi­
ni ta è la varietà di itine­
ra r i sciistici che scendano a 
valle : sono chilometri e chi­
lometri di piste, facili o diffì­
cili, che si snodano dal Pla­
teau Rosa verso il Teodulo, le 
Cime Bianche e ' quindi il 
Breuil e a Valtournahphe, su 
dolci e ripidi pendii. E quel 
che più importa, in qualsiasi 
periodo dell 'anno sarà possibi­
le .sciare su quelle elevate al­
titudini. ', 

Tutto ciò servirà a compen­
sare il rammarico degli alpi­

nisti « pur i » , . , contrari per 
principio alla meccanizzazione 
della montagna. Bisogna a,ve-
re il coraggio di abbassare le 
armi di.fronte a tanti vantag­
gi e soprattutto di frotote a si­
mili conquiste - del nqstro la­
voro e della nostra intrapren­
denza. ,: 

La slillOFia del Caiierlaiia V 
La slittovia costruita dall'A-

zienda autonoma di soggiorno 
di Asiago sur monte Caberlada, 
ha cominciato a funzionare re­
golarmente il 7 scorso. Il mo­
dernissimo impianto, costruito 
secondo 1 più recenti dettami 
della tecnica e a completare il 
quadro dell'attrezzatura sporti­
va della stazione, è stato siste­
mato sulle pendici nord del Ca-
berlaba, su una i)iista'di-mille 
metri di sviluppo e cori circa 
duecènto metri di disliyello. La 
slitta,. che funziona col sistema 
di va e vieni, trasporta 20 per­
sone per.volta e percorre il tra-
.gitto in soli 6 minuti. 

Le gare del 4" Alpini 
Nei. giorni 6 e 7 corrente a 

Courmayeur si sono svolte, Jn 
pre.senza di autorità militari, 
politiche e civili, le. gare dLflne 
corso sciatori fra i forti bat­
taglioni dell'» aureo » 4.o Reg­
gimento Alpini. 

I risultati conseguiti sono i 
seguenti: -, 

Fondo a tiro per pattuglie; l.o Cop­
pa biennale < 4.o Alpini » al Batt. « Ao-° 
sta I - Ba t̂tugUa di 12 uomini coman­
data dal Ten. 'Adaml^ In 1,58". — 2.o 
Coppa biennale e Ci t^ di Intra » al 
Babt. «Ivrea» -'Pattuglia di 12 uomini 
comaitdata dal -Tcn. Bellone in ore 2 
min. 5'.54". 

Individuale di fonilo • Ul&ciall: l.o 
Ten. Adami Arnaldo. Batt. « Aosta ». 
1.6'45" - 2.0 Ten. Bellone Mai^o. Batt. 
« Ivrea 11, 1.8*10" - 3.o 8. Ten. Cavagnet 
Giuseppe. Batt. « Aosta », 1.16'4r' - 4.o 
Ten. CupjJnl Alessandro - 5.o Asp. Uff. 
Bianchi. \ 

^ Sottufflolall: l . oSerg . Tavlo Ago­
stino, Batt. « Aosta ». 1,6'55" - 2.0 Serg. 
Magg. Rante Giuseppe. Batt. « Ivrea ». 
l.I3'58" - 3o Serg. Scarpelllni Giorgio, 
Batt. « Intira ». 1.14'q". 

Truppa - Oat. « À » : l.o Oapor. Ca-
tele Battisti. Batt. «Aosta», 1.14'42" 
- 2.0 Aip. De Sandre, Batt. « Ivrea », 
1,14'45" - 3.0 Cap. magg. Roux, Batt. 
( Aosta », 1.14'54". • 

Oat. < B . : 1.0 Alp. Callegari, Batt. 

«Ivrea», 1,20'.- 2.o Alp. Dayne, Batt. 
« A<)sta », 1,20'41".' , . 

Discesa libera -' nfSclall: l.o As. Uff; 
Blandii Francesco, Batt. «lTrea»,43'1/5 
- 2.0 Ten. Adami Arnaldo," Bau. «Ao­
sta », 52' 3/5 - 3.0 Ten. Bellone -Mario, 
Batt. «Ivrea», l'18"2/a,. , 

Sottufflolall: l.o Serg. Magg. Rante 
Giuseppe, Batt. a Ivrea », 48" - Serg. 
Soarpelllnl, Batt. . < Intra »,• 51" 2/5 -
3.0 Serg. Parlnet Agapito, Batt. « Ao­
sta », 57". • 

Truppa: l.o Capor. Oantele Battista, 
Batt. «Aosta »,1'13"'1/5. - 2.o Cap. m. 
Chiara Giovanni, Batt. « Aosta », l'19" 
- 3.0 Oap. magg. Maltempi Angelo, 
Batt'.- « Intra », l'34" 2/5. 

Discesa oAbllgata - Ufficiali: l.o S. 
Ten. Maslnl Tommaso, Batti « Aosta ». 
5 3 " ' - 2.0 S. Ten. Bianchi Francesco. 
Batt. « Ivrea ». l'I'-
.Sottufficiali: l.o Serg. magg. Baote 

Giuseppe, Batt. «Ivrea n, 48" - 2.o Serg. 
; Scarpelllni Giorgio, Batt. < Intra », 49' 
1/6. 

Truppa: l.o Gap. magg. Maltempi An­
gelo, Batt. < Intra », 56" 4/5 - 2.o Cap. 
magg. Chiara Giovanni, Batt. « Aosta », 
l'7". 

Salto • Ufficiali: lunghezza, l.o Ten. 
Adami Arnaldo, Batt. e Aosta > m. 27.30 
.; Stile: l.o Ten. Bellone Mario, Batt. 
« Ivrea », m. 26.90.. 

Sottufficiali: 1.0 Serg. Perazzoll Lo­
renzo, Batt. « Aosta », m. 26,7S. 

Truppa: l.o Capar. Cantele Batti­
sta, Batt. «Aosta», m. 29. 

Hanno avuto inoltre luogo ga­
re fra i Capitani del reggimen­
to e varie gare fra i Genieri al­
pini della -l.a Comp. Mista del 
Genio per Divisione Alpina e ga­
re fra « Balilla » e fra « Figli 
della Lupa» di Courmayeur, 
gare die sono state pure orga­
nizzate dal Colonnello Maitri-
cariJl, Comandante del 4.o Al-

• p i n i t = i • • > ' • . , •• . - . 

;,e pelle dei S ' H i al M e 
In occasione dell'inaugurazio­

ne ' ideila slittovia Tonale-Cima 
Cady, delle cui caratteristiche 
tecniche abbiamo già parlato, 
svoltasi il 7 scorso Con una Mes­
sa celebrata all'Ossario Monu­
mentale alla Vittoria e la bene­
dizione della slitta, hanno avuto 
luogo le gare del 5.o Alpini. 

Là staffetta di 10 km. con dl-
sUvello di 600 m. è stata vinta 
dal Battaglione Tirano I (Maio-
lapl. Bracchi, Cuvini), 2.o Bat­
taglione MoTbegno, 3.o Batta­
glione Edolo: La discesa obbli­
gata su dislivello di m; 400 dal 
ten.; Monti del Tirano, seguito 
neW'ordine dal serg. magg. Vi-
vlanl, dal sottoteh. Plpefno e 
dall'alpino Curti, ; tutti del Ti­
rano. 

Cine - Sport G.M-F. Milano 
Teatro dell'Arie alla Trtennale di Milano ~ 

Mercoledì 25 gennaio alle ore 21,15 
1-TRAGEDIA DEL PIZZO PALU'J 

di L. Trenker 
• ' • • • . ì'':'' 

: Seguiranno due fuori piogramma: * 

2° LE DIGHE DI MORASCO e AGARO IN VAL FÒBMAZZA 
(Documentaiio /autaTchico) 

S" ROVINE ROMANE IN TUNISIA; 
(Documentarlo /d'atfualltò) 

Mercoledì 1 febbraio ore 21,15 
' I • • ' • 

PRIMA SERATA CULTURALE DEDICATA ALL'AVIAZIONE 

r LE ALTE VIE DELL'ARIA ^ / 

2° ESPRESSO AEREO « BOMA-BERLINO » 

3'̂  VOLÒ A VELA . i ' 
(Importante realizzazione sul Volo a vela) 

4» LE LETTERE TRASVOLANO L'OCEANO 

(Documentario rarissimo e di straordinario valore tecnico 

5» PILOTI DELL'ARIA 

I biglietti si possono pfenotaró presso l'Agezio «Siipel> 
Galleria Viti. Emanuele. 

te, •una rappresentanza tìì 
quelle del Monte Bianco col-
l ' a w . Chabod, presidente del­
la Società guide di Courma­
yeur e cola Emilio Rey, il sig. 
De Bega per il C.À.L Assiste­
va una numerosa folla di val­
ligiani, convenuta anche ó'al 
Breuil. 

Dopo il saluto a l Duce, il 
prefetto di Aosta, S, E. d'Eu­
femia, ha illustrato le alte fi­
nali tà dei "premi della monta­
gna, dando poi le t tura delle 
brillanti motivazioni con le 
quali ~ h a accompagnato la 
consegna d'ei premi. 

La guida Evaristo Croux di 
Monte Bianco, ,« avendo udito 
grida di aiuto da parte di due 
alpinista che, discesi a corda 
doppia per raggiungere il 
ghiacciaio, sì trovavano su dì 
un roccione a picco sul ere-
paccìo terminale, erano in 
gravissimo pericolo, decideva 
di raggiungerli con la guida 
Cazalet di Pau (Pirenei) e toc­
cava la sommità del crepaccio 
verso la mezzanotte dello stes­
so giorno, lo superava e risa­
liva il colatoio dì ghiaccio, 
raggiungendo alle tre del mat­
tino i due giovani che, con e-
sitrema cautela, furono calati 
sul ghiacciaio e condotti al bi­
vacco fìsso della Brenva », Il 
Croux h a pure evitato, p^r la 
sua presenza dì spirito e per 
il suo coraggio, una sicura di­
sgrazia, in- seguito à caduta 
di pietre, trattendndo e assi­
curando un alpinista di Zuri­
go, d ie notificava il fatto al 
Consorzio guide e portatori. I 
lettori ricorderamno anzi la 

lettera a'ell'alpìnìsta stesso, da 
noi pubblicata a suo tempo. 

Le guide Giovanni Pellissier 
e Luigi Pession « accorrevano 
sul Cervino in aiutò di un gio­
vane alpinista che, per anda­
re alla ricérca delle scarpe 
perdute dal compagno di cor­
data, precipitava sfracellan­
dosi sul ghiacciaio. Visto l'al­
tro compagno in •pericolo, riu­
sciva a rag,gìungerlo e a pre­
stargli soccorso, in'.modo da 
evitare una seconda disgra­
zia ». • 

Le Camicie Nere Achille'Pe-
trolni e Amelio Zampatti ac­
correvano in aiuto di un alpi­
nista stomparso nel ghiaccia­
io del Ventina, riuscendo do­
po lunghe ore di faticoso la­
voro a rischio e pericolo della 
propria vita, ad issarlo alla 
superfic'ie del ghiacciaio e 
portarlo in salvo. 

Così i valligiani Callisto 
Blanc, Vittorio Degioz, Elia 
Berthod', Valentino Preyet ed 
i mìliti . di frontiera Arturo 
Blanc e Siro Blanc portavano, 
sotto la minaccia continua di 
valainghe di sassi della valle 
Sayara, in salvamento una si­
gnorina che era precipitatali 
con un compagno di gita in 
un crepaccio. 

Dopo la premiaziolne il Pre­
fetto ha ricordato anche i mor­
t i ; Amilcare Cretier, Basilio 
Olietti e Antonio Gaspard, ca­
duti sul Cervino nel 1933, 
Maurizio Bich, altro caduto 
della Montagna; e le guide A-
màto Maquignaz e Lorenzo 
Croux, d'ecedutì in seguito a 
malattìa. 

COSE CHE POTREBBERO CAPITARE 

lomrgpaiio 
Come curarsene 

Fremi agli eroi della montagna 
i r Prefetto di Aosta ha isti­

tuito il « Premio della Mon­
tagna 3 Gennaio», assegnato 
quest'anno per la prima vol­
ta,- ma avente carat tere per­
manente, premio che ha u n 
significato politico ed insieme 
educativo: come il 3 gennaio 
mussolinìano rappresentò la 
riscossa del Fascisano contro i 
suoi nemici, così, adat tata al­
le modeste • proporzioni locali, 
la ittiizìativa intende essere u-
na fascistica r ipresa per lo 
sviluppo delle energie della 
Val d'Aosta. Il premio è costi­
tuito da una somma globale 
di 5 mila, lire, suddivise in va­
rie part i . 

Il 5,corrente, a Valtouman-

che; si è aviita la pr ima con­
segna Q'i questi premi ai mon-
tamari che si sono distinti, per 
atti d i eroismo, di bontà e di 
sacrificio, premi erogati dal­
la Federazione fascista di Ao­
sta, dall'Amministrazione pro-
vinciiale, dalla Società Cogne 
e dà altri Enti. 

Erano presenti il Prefetto e 
il Federale di Aosta, l'ón. Ser-
tolij i l generale comajndante 
la Divisione alpina Taurinen­
se Paolo Michelétti col gene­
rale, degli alpini Puntoni, non­
ché altre autorità locali! 

Schierate in fondo alla sala 
d'el Municipio, si trovavamo 
tutte le guide del Cervino, col 
capitano Bich, loi-o presiden-

UN G R A N D E D O C U M E N T A R I O I T A L I A N O 

« Minatori al lavoro nella cava (m. 2100 s. l. m.) per la diga dì Marasco >, dal film « La co­
struzione dì due grandi dighe per laghi artificiali in Val Formazza». film realizzato dal 
«Luce* per conto dell'Impresa Girola. Si proietterà mercoledì 25 corrente al Teatro della 

Triennale di Milano 

Un incidente che può capi­
tare facilmente, specialmente 
in qfuesto periodo di intenso 
freddo, allo sciatore che non 
stia ben in guardia è un con­
gelamento di primo grado, e 
sarà perciò opportuno, pu r fa­
cendo gli scongiuri di rito, 
par larne un po' per meglio 
p-reservarsene-

Tutti sianno che il congela-
mettito è dato dal freddo e col-
pìsce di solito le parti più lon­
tane dal cuore: naso, orec­
chie, le dita delle man i e dei 
piedi ed è causato dalla spro­
porzione fra il calore che que­
ste part i emanano e la neces­
saria energia che vieta loro 
fornita dal sangue. 

A bassa temperatura i vasi 
sanguigni si contraggono, la 
circolazione si arresta, il san. 
gue coagula; a s-'conda della 
intensità del freddo e della 
dnra ta di esposizione ad esso, 
il medico distincrue t re gradi 
nel fenomeno di congelamen­
to. I grado: caratterizzato da 
rossore della parte colpita, 
trafitture (picchio sotto le UTI-
.ghie). pelle lucida, tesa, a vol­
te presemtante lessere fessure, 
insensibilità a dolore. 

II grado: dopo lo stadio di 
I grado intpTvengono bolle (ve 
scìche) di colore brunastro e 
ulcerazioni grigiastre. 

UT grado: poi subentra la 
mortificazione dei tessuti, for­
mazione di cancreria. 

Innanzi tutto, se vi sentite 
poco bene, s.» da alcuni gior­
ni siete spossati, non avventu-
,ratevi in gite di lunsra porta­
ta, perchè il vostro corno non 
potrà reagire alla fatica e al 
freddo • im maniera normal». 
Non fa nulla se gli amici in­
sistono: lasciateli anda:>'e. sia­
te fermo nel vostro rifiuto, sta­
te a (vasa: e se proprio anche 
quei benedetti « leeni» si in­
tromettessero col loro imperio­
so faccino, aconitentatevi di 
scivolatine leerarere legg'^rp. in 
prossimità dei luoshì abitati 
e se vi canitasse di avvertire 
il picchio sotto le iiinghie... ri­
cordatevi del minimo che vi 
può capi tare: congelamento di 
primo grado. 

Riscontrati i carat ter i de­
scrìtti, frizionare con neve fln-
cliè si avverta una s'^nsazione 
di bruciore, poi con acqua 
fredda fin che subentra una 
sensazione di calore. In segui­
to ungere con una pomata e 
fasciar con ovatta e b"nda. 
Tutto ciò deve essere esegui­
to in u<n ambiente freddo, al­
l 'aria aperta, o s^ ci fosse ven­
to o neve, in locale freddo. Ri­
stabilita la normale circolazio­
ne del sangue si potrà entra­
re in uin ambiente leggermente 
tiepido, prendere del caffè cal­
do e riposare. Se, per avven­
tura, avvertito il freddo ai pie­
di o alle mani, il picchio sot­
to le unghie, ecc. vi canitaisse 
dì non sentire più nulla alle 
part i colpite, come se esse inon 
ci fossero più. cioè vi pizzidhi 
un dito e . non sentite dolore, 
date Un forte colpo col basto­
ne sul piede e non sentite 
nulla, non vi fidate, anche s" 
state pertettamente bene. Con­
siderate che il freiddo agisce 
nelle terminazioni nervose e 
reca l'insensibilità al dolore, 
fase finale del congelamento 
di primo g rado ' e iniziale per 
il secondo grado e affrettatevi 
a strofìnaTe con neve, poi con 
acqua fredda, ecc, 

E se vi capitasse dì' peggio, 
cioè di stare come comune­
mente s i dice, uin po' male, 
non ricorrete al tradizionale 
grappino, sempre pronto nelle 
tasche di molti ottimi amici. 
Ricordatevi che l'alcool dimi-
miiscie la resistenza dell 'orga­
nismo e contribuirà ad aggra­
vare il vostro stato. 

In generale, però il congela­
mento di primo grado è dato 
da indumenti troppo stretti 
che ostacolano la circolazione 
dei sangue (scarpe, guatati,-

l>enae elastiche, bende da ne­
ve, cinture, ecc.) 

Pe r il II e III grado, inter­
venuti quando il corpo umano 
sia stato esposto a luingo a 
basse temperature, al vento, 
all 'umidità (questi ultimi di­
minuiscono di molto la resi­
stenza dell'organismo) alla fa­
me, ricordatevi sciatori solo di 
questo: non portare l'asside­
rato in luoghi riscaldati, to­
gliere gli indumenti con cau­
tela (tagliarli o scucirli se non 
si possono levare facilmente), 
frizionare come nel I grado, 
intanto che si vola per u)n me­
dico, perchè qui non posso più 
oltre consigliarvi t ranne ohe 
rivolgendomi alla vostra intel­
ligenza, affinchè vi possiate 
sempre t rarre d'imbarazzo re­
stando al minimo male : con­
gelamento dì I grado. 

e. r. 
•>. 

Littorine per la Valtellina 
A partire dal 10 corr. sono 

state apportate alcune var ian­
ti all 'orario dei trtìni che in­
teressano sciatori ed alpinisti 
e cioè sulla linea dì Lecco-Son­
drio. 

11 treno con automotrice che 
attualmente parte d a ^ ^ i l a n o 
alla ore 5,50 per Sotodrio. col 
10 corr. parte alle ore 15.50, 
con arrivo a Sondrio a lL 17,52. 

Inoltre nei giorrii feeitÌTi. «. 
idr t i re dol^-lS e o e '^" a 
nuovo avviso è stata disposta 
l'effettuazione, di uma coppi* 
di treni coii automotrice fr* 
Sondrio e Milan(i|(}!tChiavenna-
Milano, còl' seguènte orar io: 

Milano (..entrale, partenza o-
re 5,50; Monza pari . 6,02; Lec­
co pari . e,47: sCdlìcQ arr. 7,32; 
pari. 7,33; ;. Sondrio arr. 8,10; 
(Colico pari . -ì^iS-i;''Chiavenna 
arr. 8,20); ' • • " . , ' ; / ' 

(Chiaverana pàrt. 20,18; Co­
lico arr . 20,42); Sondrio part . 
20,19; Colico arr . 20,53; pari . 
'20,57; Lecco part. 21.30; Monza 
pari . 22,30; Milano C. arrivo 
22,32. 

Le automotrici dei treni fe­
stivi anzidetti viaggeranno ac­
coppiate fra Milano e Colico. 

S. Caterina Valfurva 
SONDRIO (m. 1738) 

la nuova stazione invernale e grande 
centro sci escursionistico del Gruppo 
ORTLES-CEVEDALE è pronta ad ini­
ziare la sua seconda stagione Inverna­
le con una* buona attrez7.atura sportiva 
ed alberghiera. 

Magnlflco « terreno scuola », Ideale 
per allenamenti di discesisti e fondisti, 
con i nuove piste di discesa. Auto fino 
a 21)00 m. e slittovia Ano a 23O0 m. 

NeMa zona del Ghiacciai: 30 escur­
sioni sciistiche con dlsUvelli da 1600 a 
2000 metri, con discesa Ano a S. Ca­
terina. 

Comunicazioni rapide: Littorina fino 
a Tirano ed Autocorriera fino a S. Ca­
terina. Strada auto in ottime condizio­
ni fino a Majtga Hagheiia, 

Alberghi: « Sobretta » 60 letti, riscal-
dajmento centrale, acqua corrente calda 
e fredda; n Milano», .60 letti, riscalda­
mento centrale, acqua corrente calda e 
fredda; «.Compagnoni!, 50 letti, riscal­
damento centrale, impianto parziale di 
acqua corrente; « PedraniinI •, 25 letU, 
risoaldamento a stufe; < Bormio », 16 
letti, riscaldamento a stufe; t Cristal­
lo > (Uzza, m. 1300)), 60 letti, riscal­
damento centrale, acqua corrente cal­
da e fredda; Albergo « Gtilacclaio dei 
Forni» (m. 2176), 40 letti, riscaldamen­
to a stufe. 

Per informazioni e pTosi>ettl rlvolger-
rl alla « PRO VALPURVA » od al sin­
goli alberghi. 

S C I O N I X 
TlpoA ipc r nev* asciutta, farìnoaa. 
Tipo B i par neve umida o raoante. 
Tipo C) por novo soiroccale o prlmaTorU*. 
Tipo Ft par incollare palli di foca. 

PRODOTTI ITALIANI 
E. Barberi! - MILANO - Via RamtnlBl « 

ECONOMIZZERETE 
richiedendoci grandioso Cata­

logo articoli sportivi 

Inviare L Q,70 spese postali 

P O L E N G H I S P O R T 
Corso Vercelli N. 11 . Milano 

Pista, Pista ! 

Sci 
a 

nolo 

tutto p e r 
lo spor 

daBORTOLETTI&C. 
IHilano, Via Porpora 15 Te l . 286446 

SCI 
TUTTO per NEVE e GHIACCIO 

CONFCZIONI 
TUTTO PER LO SPORT 

/ E V E / O^ v'° ^^^^^ ^ 
cnsn FONDATn NEL I904 m i B MILANO - Tel. 80 873 

'^uTZ ORAZIO PINCELLi 
VIA MONFORTE 45 - M I L A N O - TELEFONO 70 -580 

è già meta di provetti sciatori 
Sci Orapin d ' Icor i laminati L. 1 3 0 
Bastoni sci tonchino nero, rotelle al luminio . . L. 5 0 
Scarpe Orapin discesa suole gomma . . . . . . L. 1 4 0 
Pantaloni Orapin su misura Gabardin'o diagonali L. 1 4 0 

Wmràm 
uiUk n\mtmn 

TROVERETE I PREZZI COBVEWEBTI 
E I GONSIGLI DI UN ESPERTO 
SCIATORE ALPINISTA CHE 
SOLI POSSONO DARVI UN 
EQUIPAGGIAMENTO PERFEnO 

VITALE BRAMANI 
v i a Spigs» n . 8 - M I L A N O 

iiiliiii^ii^ilii 
^^^^mmmmms^^m 
V I » CÀrRAEt̂ BiTEf"62-30? 

* II nuovo listino prezzi viene invialo gratuitamente a ricliiesta 

file:///diligenze


LO SCARPONE 
fkti 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 

fi«ttosez. Talpelliee • Canavesana • Tallesnsa • Tenària Reale • Settimo Torìneu 

' Tessere O. N. D. | 
Sono consegnate prontamente 

ai soci e famigliari. Affrettate­
vi a richiederle presso la Se­
greteria. Il prezzo è fissato in 
lire 8,50. Portare la tessera pre­
cedente oppure una fotografia. 

Orario deira Segreteria — Lunedi,' 
«taiJle 16,30 oUe 18,30 - Martedì, merco­
ledì, gioTedl, venerdì, sabato dalle 16 
aUe 18.30. 

Martedì e giovedì dalle 21 alle 23, 
venerdì dàlie 21 elle 22,30. 

Attività culturale 
yenerdì, 27 corr. ore 21 in Se­

de — Dizione di versi tenuta 
dal Dott. Ing. Giacomo Negri. 

Ingresso gratuito soci e fami­
gliari. 

U n nuovo fi lm 
Il nostro socio Guido Maggioni 

ha giralo nella località'deua Ga-
pani.a S.A.I.X. un interessante 
passo ridotto IG per cento: « Ca­
podanno ÌH montagna », che a 
/uontaggio ultimato verrà proiet­
tato in sede. 

Guida dei Monti d'Italia 
stanno per uscire i volumi 

elle maggjonnente interessano 
i nostri soci: 

Gruppo del Gran Paradiso; 
Gruppo dei Monte Uosa. 
Al.prezzo di L. l'ò la copia ab­

biamo solo óU volumi per qua­
lità; dopo, il prezzo sarà di li­
re 30 al yiolume. 

Versate al più presto la pre­
notazione di L. 13 presso la he-

. greteria. 

Gruppo Cine C.A.I.-U.G.E.T. 
F A I li VI tjuCl del Gruppo ci­

ne CAI-UGtiT. Quota annua: li­
re 2,50. La tessera dà diritto: 

— Ingresso gratuito alle proie­
zioni ael Gruppo. 

— i^artecipazione al corso per 
la ripresa e la proiezilone di fil­
mi a passo ridotto. 

— Consigli tecnici sul passo 
ridotto, sia in bianco-ne;o che 
a colori. 

— Riduzioni per acciuisto ma­
teriale cinematogralico e parti-
aoiari agevolazioni per sviluppo 
dei lllnii. 

— Sala prolezioni a disposi­
zione dei soci. 

Una serata a Bardonecchia 
Sabato, 8 gennaio, in un sa­

lone dell'albergo Frejus di Bar­
donecchia, presente il I^odestà 
e molte antoriià militari e ci­
vili ed una foltissima rappresen­
tanza di studenti, tutti i mae­
stri della Scuola di Sci di Bar­
donecchia, il Gruppo Cine CAI-

• UGET ha proiettato i suoi mi­
gliori filmi di ambiente sciistico 
ed alpinistico che hanno su­
scitato vivo entusiasmo tra i 
presenti. 

Il Gruppo Cine CAI-UGET è 
stato interessato per la ripresa 
di due filmi uno in bianco-nero 
e uno a colori sulla staziono in­
vernale di Bardonecchia. 

Credenziali di-ribasso 70 per 
cento: Ogni socio delle catego­
rie vitalizi, "ordinari di sesso 
maschUe di età compresa trft 
1 15 ed 1-. 50 anni, al corrente 
con la :auota sociale, ha diritto 
ad una di detta credenziale nel­
l'anno solare. Distanza minima 
km. 250. 

Periodi durante i quali la 
Presidenza generale concede le 
credenziali del 70 per cento di 
ribasso: 

dal l.o gennaio al 15 febbra.io; 
dal l.o luglio al 31 agosto; 
dal 15 dicembre al 31 dicem­

bre. 
Credenziali 50 per cento di ri­

basso: ne hanno diritto tutti i 
soci durante tutto l'anno indi-' 
stintamente senza limiti né di 
numero uè di distanza, ma per 
località alpine. 

Credenziali collettive 50 per 
cento: E' concessa a tutti i soci 
in comitiva di almeno. 5 perso-
jie. La . riduzione si oitiene 'esi-
iiendo una speciale credenziale 
collettiva, in duplice copia, ri­
lasciata dalla Presidenza gene­
rale. 

Avvertenze: Le credeni-iali si 
rilasciano unicamente per via»--
Ui a scopo alpinistico. Nella li-
chlesta bisogna indicare oltre al 
numero dei («ìsseiino C.O.N.l. 
il luogo di destinazione (muta 
della escursione alpina/, la sta 
zione ferroviaria (FF. SS), la 
data dell' escursione, tenendo 
presente che la partenza è am­
messa nei cinque giorni ohe pru-
cedono 'tale*data; non dopo. 

E' fatto obbligo ai soc; .che 
usufruiscono delle riduzioni 
ferroviarie 70 per CiiUto di fare 
acquisto di un volume della 
« Guida dei Monti J'Iiaiia a, du­
rante l'anno. 

Per meglio garantire il ritor­
no della 2.a metà della creden­
ziale che rimane al viaggiato­
re ù prescritto il deposito di li­
re 20 che sarà restituito. 

Per 11 mese oonrente la Sottosezdone 
Indice le seguenti g i ù : 

22: Plani di U.vata-<M. Calvo; 29: 
Plana di Llvata-Fonol Jenne. Il 22 gen-
cado ocganlzzerà pure una gara di di­
scesa Lbera e óbougata suiie peiìd(ci 
di monte Ca^vo. La gara è riservata a 
tutt i gli atleti di III categoria ed è do­
ta ta di numerosi premi, fra quali 
quello ambito di S. A. R. la Princi­
pessa di Piemonte. Il rUug.o Uvata , di 
proprietà del Oruppo Sciatori di Su-
D'«>.o, è aperto tut t i % giorni. Al soci 
del CAI sono riservate tarUfe bassissi­
me e trat tamento di favore. Per ; ogni 
Informazione . rivolgersi «^a Segreteria 
della Sezione di Roma. 

La relazione del raduno <n 
Dobblaco, che ha, avuto, come 
si prevedeva, un grande succes­
so, è rimandata al prossimo nu­
mero, ' ' . , [ 

Chiedere l à speciale pubblica­
zione a colori dello SCI C.A.I. 
dell'Urbe. 

Tessere per riduzioni ferroviarie 
. dei 70 e 50 per cento 

Hinnovo e richiesta tesserine 
— Per disposizione del C.A.I. 
coj l.o gennaio scadono tutte le 
attuali tesserine ferroviarie che 
valevano per richiedere le cre­
denziali. 

in pari data vanno in vigore 
nuove tessere aventi i medesimi 
efletti delle precedenti. 

La richiesta del rinnovo del­
le vecchio tessere dovrà essere 
fatta alla Segreteria della Se­
zione presentaindo la vecchia 
tessera corredata della paterni­
tà, età, categoria d'appartenen­
za, indirizzo ed accompagnata 
dal versamento di L. 3 e da u-
na fotografia recente, mezzo bu­
sto senza cappello. Pel rinno­
vo occorrono da 8 a 10 giorni. 
Pel rilascio ex-i;.ovo fare la ri-
iihiesta scritta con lo stesso nor­
me. 

Hanno diritto alla tesserina 
per riduzione 70 per conto i so­
ci maschi dai L'i ai .'JO anni, vi­
talizi, ordinari e popolari; a 
(lucila del 50 por cento gli altri. 

Tale tesserina ha valore di ri­
conoscimento ufficiale presso lo 
FF. SS. 

inchiesta credenziali — Il ri­
lascio delle credenziali per la li­
mitazione ferroviaria è soggetto 
di massima alle stesse norme 
clic per il passato e ciò: 

Visitate la splendida .Valle-
stretta, che la bellezza delle di­
stese nevate ed il confortevole 
soggiorno al Rifugio UGET vi 
daranno la gioia di vivere. 

La modicità delle tariffe e la 
grandiosità del trattamentio vi 
faranno ritornare sovente in 
Vallestretfa. 

G i t e ^ e f f e t t u a t e 
Nelle scorse settimane sono 

state effettuate tutte le gite in 
prograuuna, le quali hanuo avu­
to Il successo die si meritava­
no. Purtroppo i direttori di gi­
ta dimostrano di essere tutti ae-
gii otuiiii uoimni di azione — 
e infatti le gite riuscite ne so­
no una testimonianza — ma so-
n.o molto ii.aoienu quanao si 
tratta di scrivere due ligiie di 
reiazione. Mon nascondiamo che 
la loro riservatezza e la loro 
modestia sono molto apprezzate 
in alio loco, ma un po' meno 
dall'Uftìclo Stampa e Propagan­
da il quale, nell'interesse della 
Sezione, è in continuo fermento 
per poter dare la massima di­
vulgazione a tutta la nostra at­
tività — che cosi si vede ostaco­
lato nel suo lavoro. Le gite effet­
tuate e delle quali non si han­
no le relazioni sono le seguenti: 
Monte Etna (camerata Cori, que­
sta è per voli). Monte Midia, 
Monte Morxa, Monte Lupone, 
Campo Catino, e la gita al lli-
[ugio Sebastiani in sci durante 
l'Epifania, compiuta da un grup­
po di sci tanto valorosi quan­
to modesti. Ci spiace quindi di 
non poter narrare i particolari 
delle predette gite e ci auguria­
mo che in avvenire i nostri di­
rettori siano rm pi' più espan­
sivi. 

Pubblicazioni ricevute — H socio dot­
tor Ing. Guido Todlnl ci ha inviato in 
omaggio la «Relazione della campagna 
gladologlca del 1937 sugli Appennini», 
estratto dal Bollettino del Comitato 
gleLciolcgico italiano. Abbiamo passata 
la pubblicazione in Biblioteca e ringra­
ziamo il nostro socio del gentile omag­
gio. 

. Guida dei Monti d'Italia 
stanno per uscire i volumi 

che maggiormente interessano 
i nostri soci: 

Gruppo del Gran Paradiso 
, Gruppo del Monte Uosa. 

Al prezzo di L. 13 la copia ab­
biamo solo 50 volumi per qua­
lità; dopo, il prezzo sarà di li­
re 30 al volume. 

Prenotatevi quindi al più pre­
sto presso la Segreteria. 

G r u p p o Sciafori 

)Penna Nera 
V. R.Elena, Caffi Centrale 

IVIIL.AIMO ' 

Corso di addestramento 
e perfezionamento CA.I.-U.Q.E.T. 

Tutte le domeniche sul cam­
po •scuola riservato alla UGET 
sotto la direzione dei maestri di 
sci di Bardonecchia. 

Orario delle lezioni: dalle 10,30 
alle 12; dalle 14,30 alle 16,30. 

Orario del viaggio Torino-Bar-
doneechia: Partenza P. . N. ore 
S,Oi; arrivo a Bardoneccliia ore 
9,50 - Partenza da Bardonecchia 
ore 17,36; arrivo a Torino ore 
19,43. 

Tariffe: Soci Uget, gratis - Non 
soci L. 3 per leziione; 10 lezioni 
L. 25 - Affitto sci: L. 4 per do­
menica. 

La vita nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA 

Rifugio Onelio Amprimo — Duran­
te il mese scorso il Rifugio di Rio 
Secco, benché non ancora ultimato, è 
già servito a moltissimi soci per le 
loro gite .sciistiche. 

Lutti — Il 1.0 corr. a Vale il signor 
Girardi Felice, suocero del consocio E-
milio Gugllelmetto. 

Il 4 corr. a Novara il sig. Gastone 
Mario, fratello del consocio Gastone 
rag. cav. Ottavio. 

Rinnoviamo sincere espressioni di 
cordoglio. 

Pagamento quote - Continuano le o-
perazionl di rinnovo quote anno XVII. 

I soci sono pregati provvedervi al più 
presto. 

VENARIA REALE 

Gite — Un gruppo di nuovi soci ha 
festeggiato l 'anno nuovo con una gita 
sciistica al Plano della Mussa (tnefrl 
1800). 

Riuscita compieta, tanto più che fu 
accompagnata dà una giornata magni­
fica e l'allegria fu all'ordine del giorno. 

Posta — II consocio, maresciallo ca-
po Amapane Felice ha inviato i suoi 
saluti dalla Spagna. 

Al caro ugetino i migliori voti di buo­
na fortuna. 

Nuovi soci 
sio Sergio. 

Mensa Andrea, Audi-

C.A.I. Sez. d®BI'lliBE 
ROMA - Via G r e g o r i a n a , 3 4 

Sci CAI dell'Urbe 

Avvertenze 
Si avvertono tutti i soci che: 

a) le tessere ferroviarie de­
vono essere tutte rinnovale, te­
nendo presente che la tassa pel 
rinnovo é di L. 5 e non 2 come 
per errore fu comunicato nel 
numero precedente; 

h) per Ottenere qualsiasi tes­
sera, comprese quella della Se­
zione e dello Sci CAI,_ sono in­
dispensabili come mihinto sei 
giorni; 

e) la ricliicsta delle creden­
ziali, quando si è in possesso 
della tessera, dev'essere fatta 
almeno tre giorni prima della 
data di partenza; 

(1) tutte le fotografie richie­
ste, senza eccezione, debbono es­
sere di formato tessera, a mezzo 
busto ed a capo saoperto; 

e) nessuna facilitazione sarà 
concessa a coloro che non sono 
in regola con la quota per l'an­
no sociale in corso; 

i) per versamenti di qual­
siasi imiyorto la nostra Segre­
teria è obbligata a rilasciare re­
golare ricevuta ed i soci sono 
pregati vivamente di richiederla. 

In Segreteria sono pronte tut­
te le tessere richieste fino al 15 
corrente: sj pregamo gli interes-i 
sati.di, ritirarle, presentando lo 
ricevute. 

C a l e n d a r i o g i t e 
lìomenica Sì: Monte Cotento 

(m. 3014) - La gita verrà effet­
tuata in torpedone. Partenza da 
Piazza Esedra, ore 5,30 - Bitor-
no a Roma ore 20 - Quota: L. 25 
per I soci; L. 30 non soci. 

Sabato 28 e domenica 20: Mon­
te Fratello (m. .205G) - La gita 
verrà effettuata col treno della 
neve x>er Roccaraso in vagoni 
letto dì III classe - Quota; L. 50 

•per soci; L. 55 non soci. 

Domenica 29: Monte Gennaro 
(m. 127f) - Gita a piedi pel Bi-
polone, dri.scesa a Palombara. 
Dir. O. Zacchi. 

(Chiedere programma e infor­
mazioni in .Segreteria). 

" La conquista del Cervino " 
In seguito.ad accordi prèsi col­

la Direzione Generale dell'E.N.I. 
C, il film « La grande conqui­
sta »' che ha iier argomento la 
straordinaria avventura della 
prima ascensione del Cervino, 
girato dal Trenker, sarà proiet­
tato prossimamente al IJarberini 
.sotto gli auspici della nostra 
Sezione, in una grande serata 
di gala. 

1 soci potranno acquistare spe­
ciali biglietti a prezzi ridottis­
simi presso la Segreteria. Tali 
biglietti saranno in vendita sol­
tanto alla Sezione e darannto di­
ritto dj partecipare ad un'estra­
zione di premi, quali sci, pic­
cozze, giacche a vento, ecc. A 
mezzo stampa quotidiana e co­
municati saranno datj partico­
lari più precisi tempestivamente. 

Sottosezione Subiaco 
Per le feste deU'EpiXania. una quin­

dicina di nostri soci ha soggiornato' al 
rifugio di Ijìvata da dove giornalmente 
ha effettuato escursioni con gli sci. 
L'abbondanza della neve, • 11 favore del 
tempo, la cortesia t ramabil i tà dèi" so­
ci della sottoscEione , e, specialmente, 
del suo reggente camerata TojaU, han­
no contribuito a rendere estremamente 
simpatico e piacevole 11 soggiorno del 
soci della Sezione madre. E' s ta ta que­
sta anche un'occasione per dimostrare 
che 1 campi di Livata hanno condizioni 
favorevoli per poter accogliere comitive 
anche numerose di sciatori, offrendo 
loro la possibilità di una att ività tu­
ristica tut t 'a l t ro che 'disprezzabile. 

Ija Sottosezione del C.A.I. è a di­
sposizione di tutti coloro che voles­
sero fare, delle escursioni. nella zona 
ed accoglierà sempre con grande cor­
tesia tutti coloro che vorranno appro­
fittare dell'ospitalità. 

Lo SCI C.A.I. dell'Urbe oostitulsce 
11 Oruppo sctotori della Sezione del­
l'Urbe del C.A.I. ed ha due categorie 
di soci: Ordinario ed Aderente. La pri­
ma categoria è riservata al soci del­
la Sezione,. la seconda ai non soci. 

Le quote d'Iscrizione sono: Socio or­
dinario, L. 12 annue; aderente, L. 25 
annue. 

I soci dello SCI C.A.I. dell'Urbe, go­
dono di numerosi vantaggi, fra 1 quali 
segnaliamo 1 prlncli>all: 

a) Riduzione ferroviaria del 50 e 
70 per cento; 

b) Riduzione del 50 per cento sul. 
la Funivia di Campo Imperatore; 

e) Riduzione . sulle quote di parte­
cipazione alle gite e alle manifestazioni 
deUo SCI C.A.I.; ^ 

d) Sconto del 15 per cento sugli 
acquisti presso la «Bottega dell'Esplo­
ratore» (equipaggiamento da sci e da 
montagna); 

e) sconto del 10 per cento sugli ac­
quisti tat t i presso la Ditta Vigano (ma­
teriale fotografico); 

f ) Sconto del 10 per cento si gli 
acquisti ta t t i presso la Ditta F.Cli 
Giusti (equipaggiamento da sol e da 
montagna) ; 

g) Sconti diversi su pubbli.:..iiioni 
spedalizzate. 

II Settimana sci is t ica • 
Lo SCI C.A.I. dell'Urbe organizzerà 

in marzo o aprile, una seconda «Set­
timana Sciistica» in i no d«-i *anti cen­
tri di sport invernali dell'Italia setten­
trionale. Non è stata, peraltro, cncora 
decisa né !a località, né il periolo. 
Sono stati fatti diversi nomi: S. Ca­
terina in Vallurva, Mal Martello. Sol-
da. Cervinia, ecc., tutti luoghi bellis­
simi che richiamano alla mente al­
tret tanti paradisi per gli, sciatori. Si è 
pensato, però, che sarebbe meglio sen­
tire direttamente gli interessati e per­
ciò è Indetto un 

REFERENDUM FRA I SOCI 

Coloro che desiderano parteciparvi 
dovranno farci pervenire entro il 31 
gennaio corr.. una o, più proposte, cor­
redandole di un completo programma, 
della durata di una settimana. Le pro­
poste dovranno essere accompagnate 
da una breve esposizione del motivi che 
spingono il socio a preferire quel po­
sto, anziché un altro. Si tenga presente 
che la località non dev'essere di quelle 
cosldette alla moda e deve oftrire una 
serie di itinerari sciistici attraenti, ac­
cessibili anche a mediocri sciatori. Pos­
sono partecipare soltanto 1 nostri soci. 

Spese di viaggio gratuite all'autore 
della proposta accettata. 

Prossime gite ' 
22 gennaio: Traversata del 

Pizzo Formico — Programma: 
ore 6 Convegno in piazzale O-
berdan (Albergo Diurno) - O r e 
6,30: partenza in autobus -'.8,30 
Arrivo a elusone indi a piedi 
per S. Lucio (vastissimo cam­
po di sèi) Capanna Ilaria - Tra­
versata del Pizzo Formico (fa­
coltativa) - Colazione al sacco o 
presso ai Rifugio di S.- Lucio -
Ore 17,30 partenza da elusone 
- 19,30 arrivo a Milano (sede 
sociale. ' l 

Quota L. 17 (non soci L. 20). 
, Iscrizioni presso la Sede nei 
giorni di martedì, giovedì e 've­
nerdì dalle 21 alle 23, accom­
pagnate dalla quota. 

Direttore di gita: Pochintesta 
Edmondo. ' ;. . 

4-5 febbraio: BardoneccMa'.op-
pure Salice d'Vizio. Il progi^fun-
nia dettagliato verrà Inviato ai 
soci. . " ' . . :,-î  

Campionato sociale di fondo. 
— Come è stato già comunicato, 
i campionati sociali si svolge­
ranno in tre distinte gare: di 
fondo, di discesa libera e di­
scesa obbligata; la somma.,dei 
punti ottenuti nelle tre gavé an­
zidette servirà per la clas­
sifica sociale assoluta. La gara 
di fondo si svolgerà a Lanzo 
d'Intelvi il 12 febbraio, neve per-
mettendo. Come per gli anni 
scorsi per le tre g:are sono in 
palio vistosi premi. I parteci­
panti alle gare di qampionato 
sociale saranno suddivisi in' tre 

eatego'rde. Il programma dèlia 
gara ed il relativo regolamento 
verrà inviato a tutti i.soci; 

Saluti dal soci — Ringrazliuno vi­
vamente tut t i i soci che, sia In.occa-
alone delle 'Feste natalizie e di Capo­
danno che durante le loro gite, c l h à n ^ 
DO inviato auguri e saluti. 

Pagamento quote «ooiali. -^,, n 15 
gennaio è scaduto il termine titUe per 
usufruire della riduzione concessa al 
soci pagaatl l ' inteia quota sociale, an­
nuale. Gradlireinmo che anche quei pò-, 
cbi soci in arretrato coi .pagamenti, 
non induglajssero oltre a mettersi In 
regola. , ' 
. Nuovi Boel— Bellini Renzo, Castella­
ni Augusto, - Negri Oreste e Simonetta 
Sergio sono e n t r a t i , a far parte della 
nostra famiglia. Al neo soci giunga 
U nostro benvenuto. 

Echi dette, nostre gite. — li 
17-18 dello scorso mese si è ef­
fettuata una piacevQie gita .al 
Passo, del Tonale. La lieta bri­
gata di 22 partecipanti,' la sera 
de r 17 ha sosaato all'Albergo 
Tonale a Pome di Legno. Do­
po cena- si è danzato « follemen­
te « e prima, di coricarsi vi fu 
da parte di un gruppo d'inizia­
ta, una spieiata caccia ad ima 
certa- bottiglia di vino chinato. 
11 18 il tempo non ci fu pro­
pizio, un forte nevischio e scar­
sa visibilità non ci hanno per­
messo di effettuare alcuna gita, 
Iierò si è sciato ugualmente tut. 
to il giorno e il ritorno avven­
ne tra allegri carati e profonde 
discussioni dove vennero persi­
no disseppelliti ì... Faraoni. 
' Un'altra comitiva ha termina­
to l'anno a Costa Imagna. Do­
po cena si è attéso l'anno nuo­
vo danzando e libando allegra­
mente à BàccoT -

Il Capodanno ci ha offerto una 
magnifica giornata piena di so­
le. La neve era ottima e abbon­
dante e permise ad alcur4 so­
ci di fare u im-g i ta in Valcava. 
Ottimo il trattamento all'qlber-
go Mazzbleni. ' 

Jl 6-7-8 gennaio una. quindici­
na di soci è stata a S. Cristina 
in Val Gardena. Si sono effet­
tuate gite al Monte Pana, al 
Passo Sella, al Col Rodella e 
all'Alpe di Siusi. 

Il tempo bellissimo, la neve 
ottima, i. posti ihcìantevoli han­
no reso questa gita piacevolis­
sima. , , 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
MILANO - V i a Pia l l i N. 8 

C a l e n d a r i o g a r e 
22 gennaio: Coppa « Gran Sas­

so « a Campo imperatore Ina­
zionate di aiscesa libera ed ob-
biiijata) - Organizzata in coila-
boraziqno col Gruppo Aquilano 
Sciatoli e il Centro Turistico del 
Gran Sasso d'Italia. La gara è 
aperta agli atleti italiani di tut­
te le categorie F.I.S.I. Per o-
gni Ajategoria cospicui premi. A-
gli atleti invitati saranno rim­
borsate le spese di viaggio; tutti 
i partecipanti verranno pensio­
nati gratuitamente all'Albergo 
Campo Imperatore. 

2'J gennaio: Gare sociali di di­
scesa libera e obbligata - Avran­
no luogo 11 'l'ermiiiillo. e sono 
valevoli pei titoli di Campione 
sociale A. XVII. Le gare sono ri­
servate ai soci dello SCI C.A.I. e 
della Sezione e.A.I. dell'Urbe. -
Quota d'iscrizione L. 5 a perso­
na. - Numerosi premi in oggetti 
utili allo sciatore. 

19 febbraio: Coppa Piani di 
Pezza tgaia interprovinciale di 
fondo per 2.a e 3.a categoria) -
La gara si svolgerà sul classico 
percorso Ov.iradoU-Rifugio Se­
bastiani (della Sezione dell'Ur­
be del C.A.I.)-Rovere. La "Coppa 
Piani di Pezza sarà assegnata 
alla Società di appartenenza del 
primo arrivato assoluto. Per i 
primi tre posti in classifica di 
ognuna delle due categorie sono 
in palio premi in oggetti. 

i2 marzo: Trofeo Bianco del 
lìe Imperatore (gara nazionale 
di discesa obbligata gigante per 
2.a e 3.a categoria) - E' organiz­
zata in collaborazione con il 
Circolo Sci Roma e si svolgerà 
al M. Terminillo. CU atleti invi­
tati avranno rimborsate tutte le 
spese di viaggio e di soggiorno. 
Il Trofeo Bianco dèi Re Impe­
ratore ò assegnato alla Società 
cui appartiene il primo assoluto. 
Nell'Anno XVI il Trofeo è stato 
aggiudicato alla S. S. Valgar-
dena per la vittoria di F. Fréund 
- Numerosi premi di. valore. 

Attività sociale^ 
Nel dare un rapido, sintetico 

resoconto delle manlfestazaoni 
svoltesi in quest'ultima quindi­
cina, ci sentiamo in doveie di 
ringraz;iare mono sentitamente 
tuta coloro che hanno collabo­
rato •alia buona riuscita di ogni 
iniziativa: dai direttoni di* gi­
ta,- alle gentili signorine che si 
sono occupate dell' organizza-
z.ione della Festa della Befana, 
ed agli amici ctie hanno offer­
to doni e denaro, nonché la lo­
ro opera, per rallestimento - del 
presepio e di quant'aiiro è oc­
corso per raggiungere negli sco­
pi voluti quanto exa nostro in-
tendìlnento. 

H dicembre-I gennaio - Gita 
di Capodanno a Madesirrio •• 
Questa gita ha avuto un discre­
to esito di adesioni, quantmjqué 
sperassimo di poter cuniarij sii 
un maggior numero'di intejrve-
nuti: infatti i partecipanti lalla 
gita furono 18, ciie trasuorserb 
l'ultimo dell'anno in ottima al­
legria all'Albergo Posta di eanj-
podolclno, per raggiungere ,' peti 
il giorno dopo i campi di; sqi 
di Madesimo. Nel xitorno ad el­
sa si aggiunsero altre 12 partecd-
panti che trascorsero l'ukiirio 
dell'anno alla Baita Guidaji. 
Condizioni di tempo e di neve 
ottime. Direttore di gita Cdsi 
Dante, che ringraziamo di tutto 
cuore per la sua collaborazione. 

ti-7-S gennaio: Gita a San', Vi­
gilio di Marebbe — Ad essa par­
teciparono ben cinquEunun 'ÉI-
taiili, fja i quali moni non sòci. 
e non è fuor di luogo atfermar'e 
che sia stata una delle meglio 
organizzale llno'ia, poiché viit-
lo è proceduto con la massima 
puntualità e con il massimo ,oi-
diiie, malgrado la lunghezza del 
percorso ed 11 numero dei par-
lecipaiili. 11 giorno 6 venne 'tra. 
scorso a San Vigilio; 11 gloino 
'i,Ai partecipanti salirono ui m -
fugio La Varella (m. 2054},'i>er 
cbiupier'e nel niatilno la gita 
a Cinia Castèllo (m. 2800), e nel 
pomeriiggio la gita alla Forcella 
di S. Antonio di Fanes; il gior 
no 8, da una comitiva di 16 scia­
tori venne effettuata, la discesa 
a San Vigilio di Marebbe e la 
salita a Pian Corones-Rifugio 
Oraziani, con discesa a Val di 
Aera, ove si è ricongiunta con 
il grosso della comitiva per Bru-
nico e Milano. Ottimo il tratta­
mento da parte degli albergato­
ri e dei custodi dei Rifugi; spifen-
dido il.tempo e perfette le con­
dizioni di nove; fattori che han­
no permesso a tutti i gitanti di 
trascorrere tre indimenticabili 
giornate. Direttori dà gita Mo-
roni, Risari e Grassi Romolo, 
che ringraziamo moltissimo per 
tutto quello che hanno saputo 
fare. i 

8 gennaio: Giro del Pizzo For­
mico - \ questa gita, organiz­
zata lì per lì, usufruendo ,<lcl 
servizio di littorina Milano-ifjlu. 
sono, hanno dato radesione'-.14 
partecipanti, i quali, iri lina 
splendida giornata dà sole e èon 
ottime condizioni di neve, ebbe­
ro modo di effettuare una bel­
lissima gita. Direttore di gita 
Grassi Ferruccio, che .ringrazia­
mo sentitamente. :, 

6 gennaio: Festa della Befana 
in Sede — Forse il mutamento 
troppo radicale portato quest'an­
no alla festa da noi organizzata 
per i nostni piccoli amici, non 
tanto nella sostanza, quanto ne­
gli scopi che con essa si vòìr-
rebbero raggiungere, ha fatto sì 
che l'affluenza dogli scorsi an­
ni sia venuta a mancare. Co­
munque un buon gruppb di bim­
bi ha risposto al nostro invito e 
si è dato convegno in sede por 
assistere allo spettacolo di bu­
rattini e per la morcnda, consu­
mata nella più schietta allegria. 
Ringraziamo sentitamente ' le 
gentili signorino Grassi, Castel­
li, Castellini, Danelli, che si so­
no adoperate î ìer l'organizza­
zione della festa, gli amicj pro­
prietari della « Baita Guidali » 
che hanno offerto lo spettacolo 
dei burattini, e tutti gli altri so­
ci che hanno offerto doni, e (Je-
naro in modo da poterci per­
mettere di versare alla Conso­
rella Sezione di Milano del C. 
A. I. il ricavato d i 'L . 385, che 
con uno scatolone di induménti 
di lana potrà essere devoluto al 
compimento di un'opera di al­
tissima solidarietà umana. 

Prossime gite 
.29 gennaio: Gita in Pialeral, 

Mn occasoine della gara Pialeral i 

discesa, a frazioni riservata ad 
atleti di terza categoria. Alla ga­
ra verrà abbinato il Campionato 
sociale di discesa, per il quale 
è in palio la Coppa Vittorio Gui­
dali, • assegnazione triennale a 
punteggio. Ricca dotazione di 
premi. Esortiamo i soci a voler 
partecipare numerosi. 

Gita escursionistica in' torpe­
done al Piano dei Resinelli, 29 
gennaio. ~ Partenza da Piazza 
Palazzo Reale alle 6,30, arrivò 
ai Resinelli alle 9 - Partenza dai 
Resinelli' alle 16,30; arrivo a 
Milano alle 19. — Quote: solo 
viaggio L. 18, con colazione al 
rifugio^ S.E.M. L. 28. — Ricor­
diamo che al Piano dei Resi­
nelli c'è neve buona ed abbon­
dante. 

4-5 febbraio: Qita alla Paga-
nelta, con partenza in lOTpedo-
ne da Milano, pernottamento a 
Fai, Albergo Dolomiti di Brenta, 
quota L. 75 circa per i soci, L. 80 
circa per i non soci, compren­
dente il viaggio in terpedone, il 
pernottamento, la prima e la se­
conda colazione. Orario e pro­
gramma dettagliato esposto in 
sede. 

H-i2 febbraio: Gita al Pizzo 
Lucendro con passaporto collet­
tivo. Su questa gita, in sede si 
possono fornire chiarimenti e 
dettagli circa il prograipma. Af­
frettare comunque le iscrizioni 
per coloro che non hanno pas­
saporto. 

25-2G febbraio: Carnevale a 
Sehilpario —' Grande gita alla 
quale ipossono intervenire fa­
migliari ed amici, poiché sare­
mo ospiti dell'Albergo Miramon-
ti ed Alpino, il quale offre un 
conforto veramente moderno, ca­
mere tutte riscaldate, con acqua 
corrente calda e freddai un bel­
lissimo salone nel quale si po­
trà dare la stura alle danze ed 
ai migliori divertimenti. Parten­
za in torpedone da Milano. Pro­
gramma dettagliato esposto in 
sede, che verrà a tempo debito 
pubblicato su questo notiziario. 

zo che non giucca è disgrazia­
to . e assurdo. . 
. Anclìé Peter Pan, il famoso 

romaniesoo Peter Pan, non vo­
leva crescere perchè era dell'o­
pinione che vivere sempre barn, 
bini - doveva- essere una- -gioia 
senza pari. 

Ma diamo il passo alla.« Be­
fana. Si aprano le porte e allé­
gri bambini! La Befana' arriva. 
-Ja Befana è qua. Gridiamo in­
sieme: b'en venuta,, ben venuta! 

Invece arriva il buon .Danelli, 
camuffato da vecchietto in pa­
palina e ti spiattella un discor-
"sino. Cari bambini, stavolta — 
dice — niente giocattoli: carri 
armati, e cannoncini cavallueci 
è • fantaccini, automobili e tre­
nini, e chi più n'ha ne metta, 
viaggiano su per dimenticate 
strade di lontane valli alpine, 
in grandi pacchi viaggiano por. 
tati dai Re Magi: e andranno 
a rallegrare oggi stesso uno 
sciame di bimbetti dei più po­
veri montanari. In nome vostro, 
ben inteso. In home vostro, ho 
detto: tenue' privazione per voi, 
gioia grande • per loro. Sic vos 
non vobis, sjavolta: Ma lieve vi 
è il sacrificio, nevvero? Il meri­
to dell'offerta gentile e frater­
na* nessuno ve lo toglie, e vo­
stro resterà, tutto vostro, il pia­
cere della buona azione com­
piuta. • 

Rispondono i bambini in cuor 
loro: Si sì,, fu bella l'idea, e bat. 
tono festosi le manine. Giop-
pino ammazzasette è comparso 
alla piccola ribalta con l'insepa­
rabile manganello, il volto di, 
plnto del suo eterno riso, il 
colio ornato del suo famoso gi­
ro di gozzi. 

Allegri, bambini! La buratti­
nata va ad incominciare. 

Eugenio Fasanà 

alcune gare" sciatorie)- proprioi 
sopra 'la cascata del Toce, lo 
Jori venne travolto e- sepolto da 
una slavina provocata dallo sca­
tenarsi quasi improvviso di una 
furiosa tormenta. Soltanto. dòpo 
lungo lavoro -fu -iiosslbile rin­
tracciare la • salma, itrasportata 
alla cappella della Cascata del 
Toce, ove fu ;visltatà dal colon-
hello- Lombardi; òomàndanie la 
Scuoiai d'alpinismo di Aosta. Le 
onoranze estreme vennero . re­
se a 'Domodossola. 

Uno studente del Politecnico 
,;,-'di-Milano' _.J'.; 
Il giorno dell'Epifania,, duran­

te un'escursione sciatoria, è sta­
to travòlto ed ucciso da una fla­
vina caduta dalle pendici del 
Sassop.atto il bulgaro Tpachb 
.Ascian Zarek, studente di archi­
tettura del Politecnico di Mi­
lano. Ogni sforzo fatto dai quafr-
tro compagni di gita per sal­
varlo fu inutile. I funerali eb­
bero-luogo a Canazei coli'inter-
vento di una rappresentanza di 
fascisti universitari e di studen­
ti del Politecnico di Milano. 

NOTE sui RIFUGI 
Inaugurazione, della "Pozri" 
^ _ all'Alpe di Siusi f 
il 26 scorso, all'Alpe" di Sinsì, 

è stata solennemente inaugurata 
la capanna invernale -che porta 
il nome della .Medaglia- d'Oro 
Aurelio Pozzi, 'realizzala' dal G 
U. F. di Bolzano. • " 

Nello stesso giorno si è* ini­
ziato il primo turno dèi campo 
invernale al quale possono esse-
re amméssi gli Universitari dei 
G.U.F.-di tutta Italia. ^ 

P u b b l i c a z i o n i r ì o « v u t e 

. A 

» Tesseramento sociale. — E' statò fis­
sato a.1 28 febbraio il termine' utile 
entro cui dovrà essere provveduto al 
pagamento delle quote sociali per po­
tere partecipare all'estrazione a sorte 
del bellissimo quadro di soggetto alpino 
donato appunto per lo scopo dal socio 
rag. Luigi Zappa. 

Soci morosi per i'anno 1938. — Rin-
norando l'informazione data nel nume­
ro precedente di questo notiziario, por­
tiamo a conoscenza di quella decina 
di soci che ~-non si è ancora messa al 
corrente con 11 pagamento della quota 
per l'anno XVI, che nostro malgrado 
saremo costretti a pubblicare 11 loro 
nome su vLo Scarpone» qualora non 
provvedessero a compiere il loro dovere 
entro il 31 ' gennaio corr. ," 

Lutti — Brugger JUghisio, nostro so­
cio da lunghi anni: alla desolata fami­
glia rinnoviamo l'espressione del più 
vivo cordoglio. 

AssìsieDdo alla Festa delia Belaoa 
IPaioìe pensale, ma non delle] 
Questa è la sagra dei pic'coli; 

ma ò anche la festa dei grandi 
che 11 stanno a guardare, amo­
rosamente a guardare. 

Per i bambini « Befana » vuol 
dire favola in atto: una favola 
cioè, che si concreta e si rea­
lizza traducendosi in tanti do­
ni, in una mirifica pioggia di 
cose buone e belle, o almeno im­
maginate tali dalla loro ferace 
e ingenua fantasia. 

E a noi grandi, dirò meglio a 
noi anziani, la Befana fa pen­
sare, non senza un tantin dì 
malinconia, fella nostra bella 
l'avola, alla favola più corta - -
come dice il Trilussa — quella 
che si chiama gioventù — per­
chè c'era una vortn — e ades­
so non c'è più. 

Pqre bambini, in fondo all'a­
nima, lo siamo un po' tutti; an­
che se abbiamo i capelli grigi, 
specialmente se abbiamo i ca­
pelli grigi. 

•Vedeteli, gli alpinisti. Per loro 
ogni ascensione è uu pf orna co­
me ogni volta che i. bambini 
fanno i balocchi. Fare i baloc­
chi significa concedersi tutte le 
possibilità dell'immaginazione. 

Così gli alpinisti. Si può' di­
re che le ascensioni sono i no­
stri balocchi, le nostre favole 
vissute, le nostre avventure i-
deali; i nostri giuochi più seri, 
infine. , 

Del resto, anche i giuochi dei 
ragazzi non sono giuochi; an­
zi bisogna giudicarli come le 
loro azioni più serie. Un ragaz-

FRA I DOPOLAVORISTI 
LOMBAKDIA 

Il campionato provinciale ai discesa 
Pel 29 corrente, sulle nevi di 

Mauesimo, si, svolgeranno le ga­
re pel campionato provinciale 
dopolavoristico di discesa ciie 
comprendono una prova ma­
schile di discesa libera a pas­
saggi obbligati, un'altia feimnl-
nlie su percorso più breve, ed 
una gara maschile di discesa 
obbligata a cui prenderanno 
parte i, migliori classiflcati del­
ia discesa Ubera. La gara di di­
scesa liberà è valida per la di­
sputa della Coppa Sci Tennis 
Emanuele. Filiberto. A tutte le 
prove sono ammessi gli sciato­
ri in possesso del cartellino per 
l'anno .XVII rilasciato dal Dopo­
lavoro provincialo di Milano. Le 
iscrizioni si ricevono presso il 
Dopolavoro stesso, oppure «pres­
so il Dopol. Emanuele Filiberto 
in via Dante 9, Milano, organiz­
zatore del Campionato,. contro 
versamento della quota indivi­
duale di L. 0, fino al 25 corrente. 

La Sezione Escursionismo del 
Dopolavoro De Angeli Prua 
di. Milano, ha in program­
ma: Sci Gita ad Oropa - La­
go Mucrone; 15 gennaio •~, Gi­
ta al Sei vano, 5 febbraio—- Gi­
t a ' a Esino- Passo di Cainallo 
il 25-26 febbraio — Gita a Pre-
solana il 19 marzo — Gita. a' 
Champoluc - Capanna Mezzala-
ma r8-9 aprile. 

Escursionismo: Narcisata a 
Valcava, ' 14 maggio — Gita al 
Piano Resinelli - Giiignetta, 10 
giugno — Gita allo Stelvio; 8-9 
luglio — Gita a Chiareggio - La­
go Ventina - Ghiacciaio del Ven­
tina, . 10 settembre — Vendem­
miata Jn località da destinarsi 
l'I ottobre. 

Il Nucleo Escursionisti « Amba d'O­
ro » di Milano ha fatto effettuare 11 
20 novembre scorso la sua prima giti, 
sciistica al ' Giogo dello Stelvio, cui 
hanno partecipato una sessantina dì 
soci. Un . gruppo che si era avviato 
per la salita del M. Cristallo, har do­
vuto fermarsi al ghiacciaio del U-
vrio e far ritorno ad Passo', dato l'im­
provviso mutamento delle condizioni 
meteorologlclie. . • 

Nuova denominazione del C.A. 
M. — Seguendo le direttive e-
manate dal Segretario del Par­
tito, di comune accordo col se­
gretario provinciale di Milano 
dell'O.N.D. il C.A.M. (Centro Al­
pinistico Milanese), corso Ro­
ma 17, allo scopo di non creare 
confusioni, ed omonimie colla 
Sezione locale del C.A.I-, ha 
cambiato il proprio nome in 
<c Congregatio A'ipium Mediola-
nénsis », conservando quindi i-
nalterata la vecchia sigla C.A.M. 

Lo Sci Corde Alpi di Milano 
indice pel 29 corrente una gita 
ad Oltre il Colle, in occasione 
dei Campionato sociale di sci. 
Partenza in autobus dalla sede 
(Viale Pasubio 2) il mattino al­
le 5; ritorno a Milano per le o-
re 20. Quote L.21 soci; L. 25. 
non soci. 

Il Dop. Emanuele Filiberto di 
Milano prganiz:<a dal 5 al 12 
febbraio p. v. una settimana 
sciatoria a Selva di Val Garde­
na, con sistenlazione in alber­
go. Quote L. .'405 soci, L. 43Q non 
soci; comprènde viaggio in 3.a 
classe e pensione completa da 
mezzogiorno del 12 febbraio. I-
scrizioni in sede tutte le sere, 
via Dante 9. • 

PIEMONTE . 

L'attività della Pietro Micca 
La Società Pietro Micca di 

Biella, ài cui campo d'azione 
va dallo sci all'alpinismo, ha in 
programma oltre alle. gare per 
la Coppa Biella, interp'rovinciale 
di fondo, coppa Mayr, discesa 
obbligata gigante, 26 febbraio e 
Trofeo Bonino, altra discesa ob­
bligata pel 19 marzio, le se­
guenti gite sciatorie: 29 gen­
naio. Monte Cerchio; 5 febbraio: 
Colle Barma-Fontana mora; 11 
febbraio: Claviere; 12 marzo: 
Cervinia; 2 aprile: Monte Bo; 
10 aprile: BMndenhom in Val 
Formazza; 11 giugno: Breithorn. 

Le gite alpinistiche compren­
dono: 1 marzo: M." Mucrone; 10-
11 giugno: Colle Furggen; 25 giu­
gno: Gemelli- di Mologna; 2 
luglio: Colle d'Olen; 30 luglio 
Grandes Jorasses; 6 agosto: mar­
cila notturna • al Monte Mars; 
22 agosto: M. Mars per la Cre­
sta Carisey; 27-28 agosto: Mon­
viso; 10 settembre: Punta Lò-
zoney. , ' 

_ ; » « ^ '• — — 

LE VITTIME DELLE VALANGHE 

Haidià a l/cdcaua-
Il camerata. e Collaboratore 

càv. Luigi'Flumiani è stato no­
minato dall'Ente provinciale pel 
turismo di Berg.amo, commis­
sario della neo-costituita «Pro 
Torre 'de' Busi - Valcava » Data 
la competenza del Flumlanl in 
fatto di - org^anizzazione .di sport 
invernali e lin tutto Quanto si 
' riferisce al campo ' turistico 
montano, non dubitiamo che la 
sua opera sarà coronata da con­
crete realiZiZàzioni. 

Intanto il Comando della Mi­
lizia forestale • di Bergamo, ve­
nendo incontro al sentito biso­
gno dì una radicale sistema­
zione del terreno franoso sito 
sotto il territorio' di Valcava, 
ha iniziato una serie di lavori 
che verranno ultimati entro il 
corr^ente anno. Canali che rac­
colgono dall'alto -ed in tutti " i 
sensi le. acque deleterie,. con­
vogliandole nel torrente sotto­
stante, assicurano definitivamen­
te la solidità del terréno. Tutta 
la conca rimboschita' di coni­
fere darà una nota più ridènte 
ed amena al già incantevole 
paesàggio. • „ •:; :•, 

L'alpino Augusto Jori, valdo­
stano, appartenente al., Batta­
glione Duca degli Abruzzi del­
la Scuòla militare d'alpinismo 
di Aosta è rimasto vittima il 7 
corrente di ima valanga nel 
compimento del proprio dovere. 
Mentre infatti si trovava in Vai 
Formazza {ove il battaglione 
stava preparando la pista per 

DERMONIX 
Grasso classico per scarpe da 
montagna ; e sci. Conserva a _. 

lungo le calzature. ^ :.-,. 
PRODOTTO ITALIANO 

E. Barberis - MILANO - Via Ramauinl 6 

F.I.S.I. - SCUOLA SCI 

S* Caterina Valfurva 
(Sondrio) metri 1738 

Oruppo O r t l e s - C e v e d a l e 
Direttoi^e: Ladislao GyUrlty. • Inse­

gnamento sul campo, in gite facili ed 
in escursioni sul ghiacciai - Allena­
menti in discesa e slalom - Zona clas­
sica del pendio ripido e dei grandi dl-
BlivelU - - 35 discese con 1400-2000 m. 
di dlsllvello - Tutti gli, Istruttori guide 
o portatori del C.A.I. - Comunicazio­
ni : Mllano-Tirano Littorina, Tlrano-S. 
Caterina autocorriera; In 4 ore e mez­
za - Per iscrizioni ed informazioni ' ri­
volgersi alla Scuola. 

Le Vje d'Italia, rivista mensUe de' 
C. T. I., gennaio 1939. Contiene un !• 
teressante a-rtioolo di Giorgio Peli' 
sulla suova strada dalla vane ( 
r isarco all'alpe di Slusl. lUustxato i , 
numerose e belle fotograile della zi 
attraversata dalla nuora artenla t ' 
s t l o a . •. , • • < 
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Piccola Posi 
Dott. A. P. • Brignano — Bene 6 

articoli per lo Stelvio^. Grazie degli au 
euri che ricambiamo nel modo più cor 
diale. 

G4SPAHE P A S I N I 

Direttore responsabile 
Tipografia S. A. M. E. 
MUano -, via Settalà 23 

5 I A T" c r BÉ 
adottata prodotti .-

&mmm 
FASOEUE - GHETTE - HOLlEniERE 

„ elastiche nel due -sensi 
VISIERE SPECIAll-CROCERE PARAORECCHIE 

.. Tutto tecnlcainnente perfetto 

Per completare il vostro equi­
paggiamento rìvoigetavi da 

GIUSEPPE'MEBATI 
iviiL-Arao 

^Vlà Durini 25 - Tel. 71.044 
dove troverete il più vasto 
assortimento di SCI, ATTACCHI, 
BASTONI atuttl gli AGCESSU.RI, 
Potrete, anche farvi cpnfe-

, zionare su misura i migliori 
costumi da sci per Uomo e 
Signora in tessuti esclusivi, di 
pura lana ed in modelli speciali 

R I P A R A Z I O N I S C I 

Visitate la Paflaneiia 
45 minuti da Trento (2! 24 m. s. m.) 

Funivie: Zambana • Fai - Pagaiiellà 
. Neve: dicembre-aprile 

Piste di discesa per Fai km. 10, 
per' Andato knj. 16., 

Aibergo Al Sole « Beppin > • Fai, 
lOOO s. 1. m. - Rifugio stazione 
Dosso Larici, Paganella, 1900 
s. I. m. - Rifugio C. Battisti, 

Paganella, 2108 s. l. 'm. 
(I due ultimi sono della Sezione 

O.A. I-S. A:T. -di Trento). 
Ottimo trattamento 'familiare. 

Informazioni: Conduttore e Diret­
tore Giuseppe -Mottes. Beppin, Pai. 

' rangole ''tet'tpij^^tiù 

Iniilate quoCro Trini 
sul la ioJogroiici, Inu­
miditoli po3!oiionnen-
te, appoggiate tuUo 
sulla ' pag ina del l ' ol-
b u m e prpmele. TuUo 

ò iaUo. 

TSCH AMBA- F U 
applicato preventivamente evi­
ta l'eccessivo arrossamentc ini­
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi­
stenti, il rossore, anche se ac­
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si trasforma in, ab­
bronzatura senza nessuna der 
squamazione cutanea, e Così 
T5CHAMBA-F1I dà a tut t i la 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura naturale 

in t empo brevissimo. 
- r s c i - i A i v i B A - f=- i i 
È BREVETTATO IN TUTTA L'EUROPA, 

Concessionaria per l'Italia e Colonie: Farmacia Madonna •: Merano 
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